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Fiera QATAR SILK ROAD EXHIBITION 2019

Porti e interporti italiani alla prima edizione della fiera organizzata a Doha, Qatar

Doha -Si è conclusa ieri la Qatar Silk Road Exhibition 2019, principale
manifestazione internazionale qatarina del settore, organizzata dall' ICE-
Agenzia in collaborazione con Invitalia. Inaugurata lo scorso 3 novembre
la Qatar Silk Road Exhibit ion 2019, principale manifestazione
internazionale qatarina del settore, è stata organizzata dall' ICE-Agenzia
in collaborazione con Invitalia, presso il centro espositivo DECC - Doha
Exhibition & Convention Centre. La partecipazione italiana ha riunito
Assoporti e UIR insieme ai principali rappresentanti di Porti ed Interporti
italiani. Nello specifico erano presenti l' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Adriatico Settentrionale, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Adriatico Meridionale, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Settentrionale in rappresentanza del sistema porti italiani, e Cepim Spa -
Interporto di Parma in rappresentanza degli interporti. 'Abbiamo
presentato a uno Stato in esponenziale sviluppo economico, che negli
ultimi anni ha registrato tassi di crescita del PIL tra i più elevati al mondo,
le peculiarità geografiche, strutturali e qualitative che caratterizzano i porti
del nostro sistema- commenta il presidente dell' AdSP MAM Ugo Patroni
G r i f f i .  I l  Q a t a r  è  a t t r a v e r s a t o  d a  u n a  i m p o n e n t e  f a s e  d i
modernizzazione,sia sotto il profilo sociale (scuola, servizi, sanità,
cultura, ricerca), sia delle infrastrutture grazie agli enormi surplus rivenienti
dalla tecnologia di liquefazione del gas naturale. E il programma a lungo
termine prevede investimenti, entro il 2030, per 100 miliardi di dollari. Nei
numerosi incontri di business abbiamo presentato il ruolo di snodo
polifunzionale strategico, nel cuore del Mediterraneo, ricoperto dai nostri scali, conclude Patroni Griffi- che oltre a
vantare efficienti infrastrutturazioni ed elevati servizi, sia nei porti che nei retro porti, sono dotati di impianti tecnologici
avveniristici che ci consentono di essere protagonisti nelle reti internazionali della logistica e dell' intermodalità
trasportistica.' La manifestazione, alla sua prima edizione in Qatar, si è posta l' obiettivo di riunire Istituzioni
governative, semi-governative e privati che lavorano nel settore dei trasporti, delle spedizioni e della logistica per
scambiare esperienze e aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i paesi partecipanti. Per dare
maggiore risalto alla presenza delle realtà italiane alla manifestazione fieristica, oltre all' acquisto dell' area espositiva
ed al suo allestimento, l' ICE-Agenzia ha programmato una serie di azioni di informazione e comunicazione. La
rilevante presenza della delegazione del padiglione Italia ha visto subito in visita, l' Ambasciatore Italiano S.E.
Pasquale Salzano unitamente ai rappresentanti dell' ufficio ICE di Roma e di Doha, che hanno accolto, insieme alla
delegazione dei porti e degli interporti, il Ministro dei Trasporti e delle Comunicazioni. Successivamente una fitta
agenda di incontri con i vari rappresentanti del settore logistico e portuale che ha visto la delegazione impegnata fino
a tardo pomeriggio. In serata, i delegati si sono ritrovati presso la residenza dell' Ambasciatore per proseguire con il
networking avviato nella mattinata. 'Stiamo proseguendo con un lavoro capillare di promozione del sistema Italia', ha
commentato il Presidente di Assoporti Daniele Rossi, 'e siamo molto soddisfatti di aver partecipato a questa prima
edizione della Fiera Qatar Silk Road con una delegazione di rappresentanza dei nostri porti.'

Il Nautilus
Primo Piano
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Bari - A Doha si conclusa la Fiera "Qatar Silk and Road Exhibition"

06/11/2019 Fiera QATAR SILK ROAD EXHIBITION 2019 Doha, DECC,
3-5 novembre 2019 Porti e interporti italiani alla prima edizione della fiera
organizzata a Doha, Qatar Doha; Si è conclusa ieri la Qatar Silk Road
Exhibition 2019, principale manifestazione internazionale qatarina del
settore, organizzata dallICE-Agenzia in collaborazione con Invitalia.
Inaugurata lo scorso 3 novembre la Qatar Silk Road Exhibition 2019,
principale manifestazione internazionale qatarina del settore, è stata
organizzata dallICE-Agenzia in collaborazione con Invitalia, presso il
centro espositivo DECC - Doha Exhibition & Convention Centre. La
partecipazione italiana ha riunito Assoporti e UIR insieme ai principali
rappresentanti di Porti ed Interporti italiani. Nello specifico erano presenti
lAutorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, lAutorità di
Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale, lAutorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in rappresentanza del sistema
porti italiani, e Cepim Spa - Interporto di Parma in rappresentanza degli
interporti. Abbiamo presentato a uno Stato in esponenziale sviluppo
economico, che negli ultimi anni ha registrato tassi di crescita del PIL tra i
più elevati al mondo, le peculiarità geografiche, strutturali e qualitative che
caratterizzano i porti del nostro sistema- commenta il presidente
dellAdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Il Qatar è attraversato da una
imponente fase di modernizzazione,sia sotto il profilo sociale (scuola,
servizi, sanità, cultura, ricerca), sia delle infrastrutture grazie agli enormi
surplus rivenienti dalla tecnologia di liquefazione del gas naturale. E il
programma a lungo termine prevede investimenti, entro il 2030, per 100 miliardi di dollari. Nei numerosi incontri di
business abbiamo presentato il ruolo di snodo polifunzionale strategico, nel cuore del Mediterraneo, ricoperto dai
nostri scali, conclude Patroni Griffi- che oltre a vantare efficienti infrastrutturazioni ed elevati servizi, sia nei porti che
nei retro porti, sono dotati di impianti tecnologici avveniristici che ci consentono di essere protagonisti nelle reti
internazionali della logistica e dellintermodalità trasportistica. . La manifestazione, alla sua prima edizione in Qatar, si
è posta lobiettivo di riunire Istituzioni governative, semi-governative e privati che lavorano nel settore dei trasporti,
delle spedizioni e della logistica per scambiare esperienze e aprire nuovi orizzonti per lo scambio di investimenti tra i
paesi partecipanti. Per dare maggiore risalto alla presenza delle realtà italiane alla manifestazione fieristica, oltre
allacquisto dellarea espositiva ed al suo allestimento, lICE-Agenzia ha programmato una serie di azioni di
informazione e comunicazione. La rilevante presenza della delegazione del padiglione Italia ha visto subito in visita,
lAmbasciatore Italiano S.E. Pasquale Salzano unitamente ai rappresentanti dellufficio ICE di Roma e di Doha, che
hanno accolto, insieme alla delegazione dei porti e degli interporti, il Ministro dei Trasporti e delle Comunicazioni.
Successivamente una fitta agenda di incontri con i vari rappresentanti del settore logistico e portuale che ha visto la
delegazione impegnata fino a tardo pomeriggio. In serata, i delegati si sono ritrovati presso la residenza
dellAmbasciatore per proseguire con il networking avviato nella mattinata. Stiamo proseguendo con un lavoro
capillare di promozione del sistema Italia, ha commentato il Presidente di Assoporti Daniele Rossi, e siamo molto
soddisfatti di aver partecipato a questa prima edizione della Fiera Qatar Silk Road con una delegazione di
rappresentanza dei nostri porti.

Puglia Live
Primo Piano
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LA VISITA IN PROGRAMMA DOMANI

Lo staff del ministero in Porto vecchio Il Comune ora spera in fondi aggiuntivi

E mercoledì si terrà l' incontro tecnico decisivo tra il Municipio e la Regione su società di gestione e accordo di
programma

Massimo Greco Domani, venerdì, una commissione del ministero dei
Beni culturali sarà in visita al cantiere del Porto vecchio, che in questa
fase si concentra nella parte nord, sul polo espositivo-culturale. Il
dicastero di via del Collegio Romano, retto dal "dem" Dario Franceschini,
è il soggetto governativo che ha stanziato i 50 milioni, che permettono la
realizzazione del museo del Mare nel Magazzino 26, le opere di
infrastrutturazione (elettricità, gas, acqua), il restauro dell' Ursus. Negli
ambienti comunali non si fa mistero sulla gradita eventualità che dal
ministero possano essere erogate nuove risorse destinate alla
r iqual i f icazione di  Porto vecchio:  non va d iment icato che la
Soprintendenza regionale ha chiesto al Comune il Magazzino 20,
immediatamente aldilà della "linea di demarcazione" tra polo espositivo-
culturale e la grande fascia che dovrà essere valorizzata-promossa-
venduta dalla futura società consortile Comune-Regione-Autorità
portuale. Anche su questo punto c' è un interessante aggiornamento:
mercoledì 13 corrente mese tavolo tecnico presso la presidenza
regionale. La delegazione comunale con Santi Terranova, Enrico Conte,
Giulio Bernetti attraverseranno piazza Unità per confrontarsi con il
segretario generale del "governatorato" Gianfranco Rossi. Un incontro,
secondo indiscrezioni di palazzo, dal quale potrebbe sortire un'
accelerazione dei tre dossier allo studio: la costituzione della società
consortile (52% Comune, 24% Regione, 24% Autorità), lo statuto della
medesima, l' accordo di programma con la definizione degli strumenti
pianificatori. Quest' ultimo documento è decisivo, perchè contempera gli "itinera" amministrativi di Comune e Autorità,
del retroporto e della linea d' acqua, di possesso terrestre e di concessione marittima: passaggio chiave, insomma,
per convincere futuri investitori. Dal Municipio arrivano buone notizie sul lavoro istruttorio svolto in chiave urbanistica.
Finalmente, un po' di movimento anche sul versante Greensisam. Dai Lavori pubblici comunali viene data via libera a
una proroga fino al 15 gennaio per ottenere un concreto riscontro dalla più antica concessionaria di Porto vecchio.
Stavolta, però, il Comune, che vuole trasformare la concessione in locazione, intende verificare in modo più
stringente lo stato delle trattative per reperire un investitore. In ottobre il manager Marco Rambaldi aveva prospettato
la possibilità di tre candidature interessate a operare sui cinque magazzini iniziali di Porto vecchio (2A- 2-1A-4-3).
Infine, un altro passo avanti di carattere amministrativo sul museo del Mare: Lucia Iammarino, responsabile comunale
dell' edilizia pubblica, ha proceduto all' aggiudicazione definitiva del progetto all' associazione temporanea capeggiata
dall' architetto sivigliano Guillermo Vazquez Consuegra, che coordina Politecnica coop di Modena, Consilium di
Firenze, Sgm di Trieste, Cooprogetti di Pordenone, Mads di Trieste, Re.Te. di Trieste, Filippo Lambertucci di Roma,
Monica Endrizi di Casale sul Sile. Ribasso del 38% sulla base di gara. Spesa prenotata: circa 1 milione 450 mila euro.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Shanghai, siglato accordo per promuovere traffici porto di Trieste-Cina

Il memorandum of understanding è stato sottoscritto nell' ambito del China International Import Expo

Un accordo per promuovere progetti per lo sviluppo di traffici fra Trieste
e la Cina. Lo hanno sottoscritto martedì a Shanghai, nell' ambito della
seconda edizione della China International Import Expo (CIIE) , l' Autorità
di Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Orientale e  l a  C h i n a
Communications Construction Company (CCCC). Il memorandum of
understanding prevede che lo scalo giuliano supporti l' ente cinese nello
sviluppo di progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto
potenziale economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti
di Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Inoltre, nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte
le strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere l'
attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini. Da parte sua CCCC si assumerà il rischio delle operazioni
collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy
attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in Cina.

Informazioni Marittime
Trieste
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Porto di Trieste, primo accordo con China Communications Construction
Company

Firmato memorandum of understanding. L' autorità portuale italiana seguirà progetti pilota nelle province di
Shanghai, Ningbo e Shenzhen

Un accordo per promuovere progetti per lo sviluppo di traffici fra Trieste
e la Cina. Lo hanno sottoscritto martedì a Shanghai, nell' ambito della
seconda edizione della China International Import Expo (CIIE) , l' Autorità
di Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Orientale e  l a  C h i n a
Communications Construction Company (CCCC), accordo analogo a
quello che il colosso delle costruzioni cinese dovrebbe siglare col porto di
Genova, scalo che nel frattempo a giugno ha stretto un accordo
commerciale con i l  distretto di Shenzhen . I l  memorandum of
understanding prevede che lo scalo giuliano supporti l' ente cinese nello
sviluppo di progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto
potenziale economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti
di Shanghai, Ningbo e Shenzhen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Inoltre, nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte
le strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere l'
attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini. Secondo il presidente del porto di Trieste, Zeno D' Agostino, il
memorandum «definisce un ruolo attivo del sistema pubblico italiano nello
sviluppo della logistica, a favore di una delle qualità economiche più
importanti del nostro Paese, il Made in Italy». L' Autorità di sistema dell'
Adriatico Orientale, spiega una nota dell' ente giuliano, non avrà alcuna
partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme ma
collaborerà come «parte attiva aggregatrice», fornendo supporto alla
definizione tecnica dei progetti, alla loro promozione nelle istituzioni e nelle imprese italiane, pianificando e
sviluppando infrastrutture, servizi, o facilitazioni commerciali attraverso il porto franco di Trieste. «Il nuovo canale
logistico-distributivo - conclude D' Agostino - potrebbe essere testato già a breve nell' ambito del vino italiano, con
particolare attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia». Dall' altro lato, CCCC si assumerà il rischio
delle operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il made in Italy attraverso canali di
diffusione dei prodotti italiani in Cina. Belt and road initiative Il quadro dell' accordo rientra nel bilaterale firmato tra il
governo di Pechino e quello di Roma a fine marzo, rientranti nella belt and road initiative , con i porti italiani di Genova
e Trieste in prima linea . Il premier Giuseppe Conte e il presidente della Repubblica cinese Xi Jinping hanno firmato un
totale di 19 accordi istituzionali e 10 commerciali. Per Genova sono programmati investimenti infrastrutturali insieme a
CCCC, principale gruppo edilizio della Cina, mentre con il porto di Shenzhen la collaborazione sarà tra le aree
industriali che i rispettivi porti hanno nell' entroterra, rafforzeranno i servizi marittimi tramite l' operatore Cosco;
svilupperanno le tecnologie dell' automazione e quelle per la produzione di energia pulita.

Informazioni Marittime
Trieste
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Trieste porta il Made in Italy in Cina

L' AdSP del Mar Adriatico Orientale ha firmato oggi a Shanghai un
memorandum of  unders tand ing con l 'az iende c inese China
Communications Construction Company . L'intesa, siglata alla presenza
del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Luigi Di Maio, prende
le mosse dagli accordi che lo scalo giuliano ha rimato a Roma il 23 marzo
scorso, a margine della partnership strategica avviata dai governi cinese
e italiano sulla nuova Via della Seta. Il memorandum, firmato dal
presidente dell'Authority di Trieste Zeno D'Agostino e Jingchun Wang di
CCCC, prevede che lo scalo giuliano supporti CCCC nello sviluppo di
progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto potenziale
economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti di
Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le
strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere
l'attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini. «La firma di oggi è importante perché definisce un ruolo attivo
del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a favore di una
delle qualità economiche più importanti del nostro Paese», ha dichiarato
Zeno D'Agostino, che ha aggiunto: «Si tratta di progetto a disposizione
del Sistema Paese: le piattaforme logistiche potranno agevolare il
trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a supporto delle grandi
aziende e delle PMI. È un segnale importante che questa partita venga
giocata proprio dal settore pubblico». In un proprio comunicato stampa, la Port Authority di Trieste ha spiegato che
«l'AdSP non avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme, ma collaborerà come parte
attiva aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti, alla loro promozione presso le istituzioni e
le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di infrastrutture, servizi comuni o strumenti di trade
facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina anche attraverso il Porto Franco di Trieste». Viene
inoltre sottolineato che CCCC si assumerà il rischio delle operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a
favorire il Made in Italy attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in Cina.

Portnews
Trieste
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Il porto di Trieste guida e il Made in Italy in Cina

GAM EDITORI

6 novembre 2019 - La firma del Memorandum of Understanding tra l'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e l' azienda
cinese China Communications Construction Company, avvenuta ieri a
Shanghai alla presenza del Ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione italiano Luigi Di Maio, avvia una partnership per lo sviluppo
di progetti sino-italiani in Cina. Si tratta di una possibilità già presa in
considerazione dagli accordi firmati a Roma il 23 marzo scorso, che ora
vede un avanzamento grazie alla concreta previsione della creazione di
piattaforme logistico/distributive collegate al porto di Trieste e a servizio
dell' intero sistema logistico nazionale italiano. Il memorandum, firmato
dal presidente dell' Authority giuliana Zeno D' Agostino e Jingchun Wang
di CCCC, prevede che lo scalo giuliano supporti CCCC nello sviluppo di
progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto potenziale
economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti di
Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le
strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere l'
attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini. "La firma di oggi è importante perché definisce un ruolo attivo
del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a favore di una
delle qualità economiche più importanti del nostro Paese, il Made in Italy",
ha spiegato il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale Zeno D' Agostino. "Si tratta di progetto a disposizione del Sistema Paese: le piattaforme
logistiche potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a supporto delle grandi aziende e delle
PMI. È un segnale importante che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico".

Primo Magazine
Trieste
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Il Porto di Trieste firma un accordo con la Cina per lo sviluppo del made in Italy

L' intesa permetterà lo sviluppo di aree industriali sino-italiane in Cina, che saranno collegate al porto di Trieste e al
sistema logistico italiano. D' Agostino: 'Progetto che serve il Sistema Paese; è un segnale importante che questa
partita venga giocata proprio dal settore pubblico'

Avvenuta ieria Shanghai la firma del Memorandum of Understanding tra l'
AutoritàPortuale del Mare Adriatico Orientale e l' azienda cinese China
Communications Construction Company,una partnership per lo sviluppo di
progetti sino-italiani in Cina. L' accordo, siglatoalla presenza del Ministro
degli Affari Esteri Luigi Di Maio, parte da una possibilità già presa in
considerazione dagli accordi firmati a Roma il 23 marzo scorso, che ora
vede un avanzamento grazie alla concreta previsione della creazione di
piattaforme logistico/distributive collegate al porto di Trieste e a servizio
dell' intero sistema logistico nazionale italiano. Il memorandum Il
memorandum, firmato dal presidente dell' Authority giuliana Zeno D'
Agostino eJingchun Wang di CCCC, prevede che lo scalo giuliano
supporti CCCC nello sviluppo di progetti pilota, che saranno localizzati
nelle aree ad alto potenziale economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel
retroterra dei porti di Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi
intercontinentali che fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il
ruolo di tutte le strutture logistiche della regione portuale del Mare
Adriatico Orientale, CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per
permettere l' attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese
di uno o più magazzini. L' importanza del Made in Italy "La firma di oggi è
importante perché definisce un ruolo attivo del sistema pubblico italiano
nello sviluppo della logistica, a favore di una delle qualità economiche più
importanti del nostro Paese, il Made in Italy", ha spiegato il presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'
Agostino. "Si tratta di progetto a disposizione del Sistema Paese: le piattaforme logistiche potranno agevolare il
trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a supporto delle grandi aziende e delle PMI. È un segnale importante
che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico". Il nuovo canale logistico L' Autorità di Sistema non
avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme, ma collaborerà come parte attiva
aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti, alla loro promozione presso le istituzioni e le
imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di infrastrutture, servizi comuni o strumenti di trade
facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina anche attraverso il Porto Franco di Trieste. Il nuovo
canale logistico/distributivo potrebbe essere testato già a breve nell' ambito del vino italiano, con particolare
attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. CCCC si assumerà il rischio delle operazioni collegate
ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in
Cina.

Trieste Prima
Trieste
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chioggia

Il comitato No Gpl «Minimizzati i rischi di incidenti sollevati dalla Capitaneria»

Il presidente Rossi contesta le risposte date dal comitato tecnico regionale nella redazione del piano di emergenza

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. «Minimizzati i rischi di incidente nell'
impianto gpl». Il comitato No Gpl, che ieri ha reso pubblici i verbali dell'
ultima riunione convocata dalla Prefettura per la redazione del Piano di
emergenza esterna (Pee), sostiene che molti rilievi posti dalla Capitaneria
di porto siano stati sottovalutati e minimizzati dal Ctr (Comitato tecnico
regionale), rappresentato al tavolo dal funzionario provinciale del
comando dei vigili del fuoco Francesco Pilo. In particolare, secondo il
comitato, il rischio di incendio di una nave gasiera, classificato come
"poco credibile". PIANO di EMERGENZADel Pee, che dovrebbe essere
pronto entro novembre, si sta occupando la Prefettura che al tavolo
tecnico avviato da mesi ha convocato rappresentanti di questura,
commissariato di Chioggia, comando provinciale dei carabinieri, guardia
di finanza, comando provinciale dei vigili del fuoco, provveditorato alle
opere pubbliche, Arpav, Città metropolitana, Capitaneria, Autorità di
sistema portuale, Rfi. «Riteniamo giusto», spiega Roberto Rossi,
presidente del comitato, «che i cittadini vengano messi a conoscenza di
ciò che potrebbe condizionare per sempre la loro vita, con suoni di sirene
che bisognerà distinguere da quelli dell' acqua alta o del Mose, blocco del
traffico stradale e acqueo, semafori, boe luminose e forze dell' ordine
pronte a gestire la situazione con vie di emergenza che si sperano
sgombre. È giusto che i cittadini sappiano anche i rilievi che sono stati
posti e le risposte che sono state date». Da qui l' idea di pubblicare, la
copia dei verbali della riunione del 18 settembre quando la Capitaneria ha
sollevato perplessità sul rischio di incidenti. DUBBI CAPITANERIANella riunione il comandante in II, Armando
Piacentino, ha chiesto se "le gasiere e gli eventuali mezzi nautici di assistenza (rimorchiatori, pilotine) rappresentino
fonte di innesco in caso di rilascio di gas", "quali azioni la nave all' ormeggio debba adottare in caso di incidente", se
per stabilimento debba intendersi "tutta l' area sotto il controllo del gestore" e quindi anche la banchina su cui opera il
braccio di carico collegato alla nave, e se il rischio di incendio alla gasiera debba essere considerato nel Pee.
RISPOSTE CTR Pilo ha precisato che «la zona di danno resta quasi completamente all' interno dello stabilimento lato
terra», mentre lato mare «la manichetta di discarica della nave è dotata di un sistema automatico di valvole che
sezionano la linea in casi di rilasci accidentali e che il deposito è dotato di monitori in grado di abbattere il gas
rilasciato». Ha poi precisato che in caso di principio di incendio durante l' operazione di carico/scarico «la manichetta
ha una valvola di sicurezza che interrompe il flusso di gas e che sulla banchina sono presenti monitori con getti d'
acqua potentissimi da dirigere sulla manichetta mentre la nave può azionare in autonomia i suoi sistemi antincendio».
Ha anche sottolineato che «l' incendio della nave, determinato da rottura importante del serbatoio di gas, non trova
normalmente posto nell' analisi di sicurezza in quanto non considerato credibile e che il problema andrebbe semmai
affrontato dalla Capitaneria nell' ambito di un Piano di emergenza portuale». PERPLESSITà «È giusto», sostiene il
presidente del comitato No Gpl, Roberto Rossi, «che i cittadini sappiano le domande poste e le risposte ottenute
perché il Pee è ormai alle battute finali. Siamo molto preoccupati che le segnalazioni della Capitaneria siano rimaste,
da sempre, fin dalla prima autorizzazione, inascoltate o minimizzate spiegando che saranno risolvibili
successivamente». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Il caso

"Contributi alla Culmv privati assenti"

L' intesa è arrivata, ma quanto era stato fissato dal punto di vista
economico come riconoscimento al lavoro, quello ancora no. Il caso
viene sollevato da Giovanni Lunardon, capogruppo Pd in Regione, e
riguarda la vicenda degli adeguamenti tariffari decisi a favore della
Compagnia Unica. Dopo mesi di confronto, infatti, si era arrivati alla firma
di un' intesa che gettava le basi per un accordo di lungo periodo, ponendo
così le condizioni per la fine di una gestione emergenziale da affrontare a
ogni scadenza di bilancio dei portuali. « Nonostante l' intesa firmata ad
agosto fra autorità portuale, Compagnia Unicae Confindustria Genova -
Sezione Terminal Operator - spiega in una nota Lunardon - i terminalisti,
con l' eccezione di Psa, non hanno ancora versato alla Culmv i contributi
e gli adeguamenti tariffari relativi al 2018, che si erano impegnati a
corrispondere a partire dal mese di settembre. Inoltre quell' accordo
prevedeva che, sempre a settembre, venisse convocato un tavolo
permanente sulla portualità in modo da definire le nuove tariffe per il
2019. Ma anche in questo caso non è stato raggiunto alcun risultato».
Dura la posizione del consigliere Pd su una situazione che dovrebbe
essere già stata chiusa. «È inaccettabile che quell' intesa firmata da tutti
non venga onorata - aggiunge - Gli accordi vanno rispettati, anche perché
in questo modo si mettono a rischio gli stipendi dei lavoratori della Culmv.
In consiglio regionale ho chiesto al presidente Toti, tramite un'
interrogazione, di chiarire la vicenda e di farsi parte attiva affinché
vengano versati gli adeguamenti tariffari per il 2018 e definite le nuove tariffe come previsto dall' intesa. Toti ha
risposto che la Regione non è competente in materia. Garantire quanto pattuito alla Compagnia e contribuire alla pace
sociale, condizione fondamentale per lo sviluppo del porto, sono temi che dovrebbero interessare, e parecchio, alle
istituzioni. Per questa ragione ho chiesto e continuerò a farlo nei prossimi giorni che Regione e Comune si attivino
affinché l' accordo di agosto venga rispettato e i lavoratori della Culmv abbiano quanto gli spetta».

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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I terminalisti genovesi: "Onoreremo gli impegni quando lo farà anche la Culmv"

Genova - «In merito alle dichiarazioni del Consigliere regionale PD
Giovanni Lunardon, riportate sul SecoloXIX/TheMediTelegraph di oggi,
Confindustria Genova precisa che le Aziende Terminaliste associate
hanno sempre rispettato gli impegni assunti». Lo scrivono gli industriali in
una nota. «L' intesa sottoscritta tra Confindustria Genova, Autorità d i
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Culmv-Paride Batini, l '8
agosto scorso, prevede che il pagamento da parte delle aziende della
Sezione Terminal Operators sia subordinato a determinate condizioni che
a oggi non si sono verificate. Non appena saranno soddisfatte tali
condizioni, le aziende associate a Confindustria Genova onoreranno,
come hanno sempre fatto, i loro impegni».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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A settembre il traffico delle merci nel porto di Genova è diminuito del -7,3%

Nei primi nove mesi del 2019 il calo è stato del -2,4% Lo scorso
settembre il traffico delle merci movimentato dal porto di  Genova è
diminuito del -7,3% attestandosi a 4,47 milioni di tonnellate rispetto a 4,83
milioni di tonnellate nel settembre 2018. Nel settore delle merci varie il
calo è stato complessivamente del -2,0%, con un traffico containerizzato
che è ammontato a 1,97 milioni di tonnellate (-3,4%) totalizzate con una
movimentazione di container pari a 202.212 teu (-4,8%) e con le merci
convenzionali aumentate del +1,1% a 902mila teu. Nel segmento delle
rinfuse liquide il traffico degli oli minerali è stato di 1,28 milioni di
tonnellate (-15,3%), quello degli oli vegetali e vino di 13mila tonnellate
(-60,3%) e quello dei prodotti chimici di 52mila tonnellate (+83,2%). Le
rinfuse solide nel settore commerciale sono cresciute del +317,2%
salendo a 81mila tonnellate, mentre quelle nel comparto industriale sono
diminuite del -46,6% a 117mila tonnellate. Le forniture di combustibili e
provviste di bordo sono state pari a 57mila tonnellate (-32,3%). A
settembre 2019 i passeggeri movimentati nello scalo portuale genovese
sono stati 454mila (+2,4%), di cui 308mila nel settore dei traghetti
(+3,2%) e 145mila in quello delle crociere (+0,8%). Nei primi nove mesi di
quest' anno il traffico complessivo delle merci è stato di 40,83 milioni di
tonnellate, con una flessione del -2,4% sullo stesso periodo del 2018. Il
volume delle merci varie ha registrato una riduzione del -1,7% a 26,39
milioni di tonnellate, incluse 18,71 milioni di tonnellate di merci in container
(-2,9%) con una movimentazione di contenitori pari a 1.940.833 teu
(+4,3%) e 7,70 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+1,2%). Gli oli minerali sono ammontati a 11,03 milioni di
tonnellate (-2,9%) e le altre rinfuse liquide a 617mila tonnellate (+14,7%), di cui 198mila tonnellate di oli vegetali e vino
(+15,3%) e 419mila tonnellate di prodotti chimici (+14,4%). Le rinfuse secche nel segmento commerciale si sono
attestate a 476mila tonnellate (+30,2%) e in quello industriale a 1,64 milioni di tonnellate (-15,1%). Nel periodo
gennaio-settembre del 2019 i passeggeri sono stati 2,94 milioni (+13,6%), di cui 1,94 milioni nel segmento dei
traghetti (+4,3%) e 997mila in quello delle crociere (+37,4%).

Informare
Genova, Voltri
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Incidente sul lavoro in porto a Genova, 46enne ferito gravemente a una mano

GENOVA - Incidente sul lavoro nel tardo pomeriggio di martedì nell' area
portuale di Genova . Un lavoratore di 46 anni è rimasto gravemente ferito
a una mano. L' uomo è stato soccorso dai medici del 118 ed è stato
portato d' urgenza all' ospedale San Paolo di Savona in codice rosso. Da
chiarire l' esatta dinamica dell' incidente. Secondo quanto ricostruito l'
uomo stava coordinando la sua squadra quando il carrello di un container
si è abbassato di colpo e gli ha schiacciato la mano. Approfondimenti
Commercio: intesa su riqualificazione attivit a Sestri Levante Maltempo,
sciopero al porto della Spezia: l' AdSP respinge le accuse Caso ex Ilva,
lavoratori a rischio: Genova pronta a mobilitarsi contro il Governo
Esplosione in una cascina nell' Alessandrino, tra le vittime anche un
albenganese "Misure cervellotiche e penalizzanti" i benzinai contro il
Governo: al via lo sciopero Video M5s, Beppe Grillo: "Noi come nave di
Teseo, siamo cambiati". E poi grida: "Maledetti!" Danni maltempo,
benzinaio Arenzano: "Ormai sono rassegnato, ogni volta sempre cos" A
Ornella Marchese la "Rete d' Oro" della Federvolley Liguria Caso ex Ilva,
lavoratori a rischio: Genova pronta a mobilitarsi contro il Governo
Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Nuova viabilità in porto, Rettighieri: "Due anni e mezzo per il nuovo varco di
ponente"

ELISABETTA BIANCALANI

di Elisabetta Biancalani mercoled 06 novembre 2019 GENOVA - Viaggio
di Primocanale in porto con il responsabile per l' attuazione del
programma straordinario di opere per lo scalo, Marco Rettighieri ,
nominato dal commissario del nuovo ponte, Marco Bucci. Sul tavolo ci
sono 130 milioni di euro che nei prossimi due anni e mezzo cambieranno
il volto della viabilità non solo portuale ma anche privata, evitando alcune
interconnessioni, spesso pericolose, tra auto e tir. "Il varco di ponente si
troverà all' incrocio tra via della Superba , conosciuta anche come via del
Papa, e via 30 giugno. Oggi c' è una distesa di sabbia ma a fine 2019 si
chiuderanno i bandi di gara e quindi contiamo di aprire i cantieri all' inizio
del 2020. Da lì bisogna contare 30 mesi, quindi sarà pronto a metà del
2022" spiega Rettighieri. Stessa tempistica per le altre opere previste dal
piano straordinario , come il nuovo ponte del Papa, oggi stretto e basso,
tra il terminal Messina e i container di Spinelli a Cornigliano: "Verrà
ampliato, sarà più alto e senza piloni nel Polcevera". Si passa poi al
nuovo varco Etiopia in quota, cioè non più a raso come oggi (con
pericolosi incroci con le auto private, in lungomare Canepa, all' altezza
della caserma della Guardia di Finanza), e al varco di San Benigno con
accesso diretto dal casello di Genova Ovest e immissione alla nuova
calata Bettolo e terminal Sech, senza interferenze con il traffico privato. A
questo si aggiunge il nuovo tunnel di Molo nuovo, qui parliamo di ferrovia,
all' altezza dell' accesso al terminal Traghetti , che collegherà il porto con
la linea nazionale ed europea con la possibilità di avere treni da 750 metri,
quelli realmente economicamente sostenibili, oltre al rifacimento dei binari in porto e al nuovo parco di Fuori Muro che
gestisce le manovre ferroviarie nel porto di Genova. Tutto a metà 2022, se tutto andrà bene, se non ci saranno
ricorsi. Approfondimenti Vertenza Gnv, revocato lo sciopero generale al porto di Genova Maltempo, sciopero al porto
della Spezia: l' AdSP respinge le accuse Crisi ex Ilva, Conftrasporto: "Governo inconcludente, incapace e inadeguato"
Assistenza agli anziani, assessore Viale: "Confermati servizi di call center e trasporto"

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Road Show in Asia del Gruppo Contship

GAM EDITORI

6 novembre 2019 - Il Gruppo Contship Italia ha concluso positivamente il
suo quinto Road Show in Asia il 1° Novembre 2019, dopo aver incontrato
oltre 200 professionisti della supply chain durante gli eventi organizzati
negli hub asiatici di Seul, Shanghai, Hong Kong, Taipei e Singapore. Fil-
rouge nei dibattiti e negli incontri "one to one" , il tema della gestione del
rischio per supply-chain sempre più internazionali e frammentate.Una
opportunità per i porti gateway del Mediterraneo come La Spezia che
possono rappresentare una valida alternativa all' instradamento delle
merci containerizzate scambiate con i paesi del centro e Sud Europa,
soprattutto grazie a servizi intermodali sempre più efficienti e competitivi.
Si pone il tema sulla possibilità ed abilità dei porti Italiani di giocare in
"premier league" ovvero sui grandi flussi internazionali invece che limitarsi
alla gestione dei traffici domestici.

Primo Magazine
La Spezia
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«Unigrà, ora tocca al raccordo»

Dopo il centro di stoccaggio al porto, Lama dei Verdi chiede l' entrata in funzione del collegamento ferroviario

"Unigrà riduce del 70 per cento il traffico di camion". Così, osserva
Luciana Lama dei Verdi di Conselice, «titola impropriamente l '
amministrazione comunale di Conselice nel suo sito web e né il
comunicato che ne segue fa chiarezza sulla realtà dei fatti. Con la
possibilità di stoccaggio al porto di Ravenna, l' Unigrà non avrà più la
necessità di trasportare nel minor tempo possibile l' olio dal porto a
Conselice per limitare i costi di attracco della nave alla banchina. L'
andirivieni dei camion, pur restando inalterato nell' arco dell' anno, non
sarà più concentrato in pochi giorni ogni mese». Alla luce di queste
considerazioni, l' esponente dei Verdi rileva che è «grave il commento del
sindaco Paola Pula, che la definisce un' ottima notizia che porterà,
assieme all' allargamento della via Gardizza, ad alleggerire il traffico
pesante sui centri della Bassa Romagna. Niente di vero, ma ancor più
grave è che il primo cittadino non parli di far rispettare quella prescrizione,
vincolante per il funzionamento della centrale Unigrà, che imponeva dall'
ottobre 2009 la realizzazione di una bretella ferroviaria per il trasporto su
rotaia dell' olio dal porto allo stabilimento». Lama sottolinea che «di
deroga in deroga da parte di una 'compiacente', per dirla con un
eufemismo, amministrazione regionale e grazie alle amministrazioni
comunali di Conselice e Lugo e all' Unione dei Comuni, si è arrivati al
2016 per la realizzazione della bretella e al 2019 per la possibilità di stoccaggio al porto, condizione indispensabile
per attuare il trasporto degli olii su rotaia. Ora entrambe le condizioni ci sono e, anche se con ritardo, le
amministrazioni interessate devono pretendere il rispetto della prescrizione che è un vincolo autorizzativo per il
funzionamento della centrale». Ma a che punto è la 'funzionalità' del raccordo ferroviario realizzato presso lo
stabilimento Unigrà? «Non è ancora attivo - fanno sapere dall' azienda conselicese - perchè è in corso da parte di
Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) l' adeguamento della sicurezza della linea stessa. Questo intervento è previsto nella
convenzione tra Unigrà e Rfi e nella quale Unigrà ha partecipato nei costi di adeguamento con un investimento di
700mila euro». l.s.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Unigrà avvia il nuovo parco serbatoi al porto di Ravenna. Riduzione del traffico
quotidiano da e verso lo stabilimento

Dopo aver acquisito nel 2016 un terminal costiero nel porto di Ravenna ,
al fine di gestire al meglio l' arrivo delle materie prime dai paesi partner
tramite la propria controllata al 100% Italterminali Srl , Unigrà - gruppo
agroindustriale di Conselice (RA) - ha realizzato un parco serbatoi
dedicato allo stoccaggio in loco degli oli vegetali grezzi diretti allo
stabilimento per la successiva trasformazione. Una risposta concreta alle
istanze della popolazione in tema di riduzione del traffico su gomma che
quotidianamente interessa la tratta Porto d i  Ravenna-Stabilimento di
Conselice e ritorno. " Attraverso questo centro di stoccaggio da 50 mila
tonnellate - spiega Davide Magnani, Direttore di Stabilimento dell' azienda
- possiamo diluire il traffico in maniera importante, rendendolo meno
impattante per abitanti e pendolari del territorio. Se prima - specifica - nel
momento di sbarco della nave arrivavamo a movimentare anche 200
camion al giorno, ora non supereremo i 60 ". Il nuovo parco serbatoi, che
ha comportato un investimento da parte dell' azienda di circa 10 milioni di
euro , presenta ovviamente ricadute anche in termini occupazionali: sono
5 i dipendenti del terminal costiero a cui si affianca il personale di sbarco
in occasione dell' arrivo delle navi . E sono mediamente due le navi che
approdano ogni mese al terminal per un trasporto totale di circa 380 mila
tonnellate di oli vegetali l' anno . Corporate background Unigrà Unigrà è
un gruppo agroindustriale con sede a Conselice (RA), nato nel 1972
grazie al fondatore Luciano Martini, che opera nel settore della
trasformazione e vendita di food ingredients e semilavorati destinati alla
produzione alimentare, in particolare dolciaria. Il gruppo oggi è una realtà internazionale che presenta ricavi per circa
660 milioni di euro, oltre 1.000 dipendenti , ed esporta il 45% del suo volume d' affari grazie a 16 consociate estere, 2
branch e una numerosa rete di distributori e importatori in più di 100 Paesi nel mondo.

ravennawebtv.it
Ravenna
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luigi lanera

«La calata non diventi dormitorio per barche»

PORTOFERRAIO. «La calata di Portoferraio non può essere un
dormitorio invernale per le barche». È quanto afferma il consigliere Luigi
Lanera che, a tale proposito, ha presentato un' interrogazione che sarà
discussa nel prossimo consiglio comunale. «Negli anni passati ho più
volte criticato la vecchia amministrazione per il fatto che tutti gli inverni la
calata veniva riempita da imbarcazioni in sosta senza la presenza di
equipaggio a bordo - racconta Lanera - tale scelta era considerata
dannosa per il sistema economico del centro storico di Portoferraio
poiché la darsena dovrebbe essere sfruttata in modo tale da generare
presenze turistiche anche nel periodo invernale. Ad oggi con la nuova
amministrazione, e dopo sei mesi di "rodaggio" ci rendiamo conto che si
persevera nel medesimo errore». La proposta di Lanera, già evidenziata
nel programma elettorale presentato in occasione delle ultime elezioni
comunali, consisteva nel creare eventi in darsena medicea affinché il
flusso turistico generato da nuove iniziative in porto avesse il fine di
produrre indotto economico per la città. «Intendo stimolare la nuova
amministrazione affinché possa rivedere e correggere scelte gestionali
sbagliate a giudizio anche dei cittadini di Portoferraio che hanno
condiviso il nostro programma. Sollecito inoltre il nuovo sindaco ad una
celere deforestazione delle fortezze Medicee. In conclusione mi auguro
che i nostri nuovi amministratori capiscano che l' economia di una città
turistica non può aspettare». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Jindal, il futuro oltre Piombino? Braccio di ferro tra Rossi e Renzi

L' ipotizzato interesse del gruppo indiano per il salvataggio dell' Ilva di Taranto al centro del duello politico Oggi il
vertice dell' azienda sarà in Toscana per seguire gli sviluppi del piano di rilancio industriale

PIOMBINO «Jindal arriva a Piombino e quindi non va a Roma a
interessarsi dell' Ilva di Taranto, com' è stato detto con una fake news«. Il
presidente della Regione Enrico Rossi risponde così all' ipotesi lanciata
dal leader di Italia Viva Matteo Renzi. Una polemica a distanza tra i due
che già in passato avevano duellato spesso. «Se Arcelor Mittal si tira
indietro, perché non andare a ripescare il secondo classificato in quella
gara che portò il gruppo franco indiano a rilevare le acciaierie di Taranto?
» Matteo Renzi, smentendo di essere al lavoro per costituire una cordata
che possa rilevare l' Ilva, ha avanzato la proposta che aprirebbe la strada
alla cordata guidata da Jindal e nel cui consiglio di amministrazione siede
Marco Carrai, amico e già collaboratore del senatore di Rignano.
«Nessuno di noi fa nascere cordate, ma se si arrivasse al recesso,
essendo Mittal il primo ad arrivare, se salta l' impegno di Mittal ci va il
secondo arrivato«. In realtà la cordata che era composta da Jindal,
Cassa Depositi e Prestiti, Arvedi e Del Vecchio, è stata cancellata dal
registro delle imprese già nel 2017. Difficile riesumarla, Arvedi e Del
Vecchio hanno già smentito qualsiasi ripensamento. Ma il disimpegno di
ArcelorMittal da Taranto può scatenare una reazione a catena che porti
Jindal a mettere in secondo piano gli investimenti su Piombino per
concentrarsi sull' ex Ilva? Il quadro generale e anche i segnali che arrivano
dall' azienda indiana ai sindacati hanno però rasserenato gli animi in città. Sajjan Jindal oggi sarà a Piombino, una
visita programmata da tempo per seguire gli sviluppi del piano di rilancio dello stabilimento che è tornato a produrre
rotaie per l' alta velocità in un sol pezzo di 108 metri (uno dei pochi in Europa), barre e vergella. Sono riprese le
esportazioni con forniture importanti alla rete ferroviaria del Portogallo e alla metropolitana di Barcellona e lavorano
stabilmente circa 750 dei 2000 dipendenti (il resto è in cassa integrazione). Da Jindal oggi si attendono conferme per
la riqualificazione degli impianti (sono già in cantiere i lavori 35 milioni di euro) e altri investimenti con una nuova linea
per la produzione di rotaie, un segmento di mercato che sta andando bene pur in un quadro generale non esaltante
per il settore acciaio a causa del calo dei consumi determinato dalla crisi dell' auto. Inoltre Jindal incontrerà anche i
rappresentanti dell' Autorità di Porto per le questioni relative alla logistica e alle concessioni delle banchine. Il
governatore Rossi infine ha spiegato ieri di aver avuto modo di parlare con la dirigenza di Jindal e che «loro
confermano« il piano di rilancio dell' acciaieria «pure in un quadro particolarmente preoccupante, perché dopo i dazi di
Trump l' acciaio non tira così come qualche tempo fa». M.P.

La Nazione (ed. La Spezia)
Piombino, Isola d' Elba
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ZES: FEBBO, ''CHIEDIAMO A MINISTRO PROVENZANO IMMEDIATA
APRROVAZIONE''

PESSCARA - "Chiediamo al ministro per la Coesione territoriale
Giuseppe Provenzano di approvare immediatamente la proposta della
Zona Economica Speciale (Zes) della Regione Abruzzo poiché questa
situazione di stallo sta producendo non pochi danni al territorio".Lo
afferma l' assessore alle Attività produttive, Mauro Febbo , in merito alla
nota arrivata alla Regione dallo stesso Ministero."E' una nota che ci lascia
perplessi - chiarisce Febbo - Solo il 30 aprile scorso il capo del settore
Legislativo del ministero della Coesione territoriale, Gianfranco Romeo,
aveva comunicato l' approvazione della Zes da parte del ministero delle
Infrastrutture con delle osservazioni, in merito ad alcune proposte di
defiscalizzazione di competenza statale per i potenziali investitori in aree
Zes, da parte del ministero dell '  Economia a cui abbiamo dato
prontamente seguito con la decisione della Giunta dello scorso maggio.
Non capiamo cosa sia mutato nel quadro appena descritto"."Ad ogni
modo è abbastanza agevole dare una risposta esaustiva a tutti i rilievi.
Innanzitutto, la risposta più agevole è sul rappresentante regionale in seno
all' organo di governo della Zes: l' attuale rappresentante regionale in seno
all' Autorità portuale di Ancona è Enzo Del Vecchio, di nomina della
precedente Giunta regionale. Poiché il testo della proposta di Zes è stato
predisposto in una fase di transizione tra le due Giunte, si è preferito
adottare sul punto una forma generica che rinviava la decisione alla futura
giunta"."Nulla quindi impedisce oggi al presidente Marco Marsilio di dare
concretezza a questo aspetto di puro dettaglio. Quanto alle osservazioni
sui rapporti con l' Autorità portuale di Ancona, il discorso è più complesso e merita un approfondimento. Si ricorderà
che le Zes nascono come opportunità concessa a grandi aree portuali del Sud per sfruttare le cosiddette Autostrade
del Mare per facilitare i trasporti verso le dorsali del nord delle reti Ten-T. Solo in sede di conversione l' opportunità
venne estesa alle regioni in transizione Abruzzo, Molise e Sardegna. E dal momento che nessuna di queste regioni
aveva un porto con caratteristiche tali da poter essere adibita a scalo di una Zes, Abruzzo e Molise avrebbero dovuto
presentarsi insieme per ottenere il riconoscimento dell' area, anche se l' Autorità era sempre da individuare in Ancora
o Bari. I porti cosiddetti COR li individua la normativa europea sui trasporti, sono 9 e ben conosciuti".Il fatto che le
regioni in transizione non fossero previste dall' inizio è un problema che emerge proprio in occasioni come queste.
"La Puglia - aggiunge l' assessore - ce l' ha proprio a Bari; la Campania a Napoli per Salerno; la Calabria ce l' ha a
Reggio per Gioia Tauro. Abruzzo e Molise invece hanno una situazione diversa e pagano anche un altro dazio che è
dovuto dal fatto che la Regione Marche, sede dell' Autorità portuale, non ha caratteristiche né di regione in
convergenza come quelle del Sud, né in transizione come appunto Abruzzo e Molise"."Per questo, pur volendo, è
difficile programmare uno sviluppo congiunto, dal momento che si tratta di aree con problematiche e prospettive
diverse. Per questo motivo, nelle prime interlocuzioni con Ancona, per ora non sono stati affrontati grandi tematiche
progettuali, perché è evidente che ci sono interessi e progetti di sviluppo differenti"."Non sarà sfuggito, al riguardo -
prosegue Febbo - la lunga querelle che ha visto opposti istituzioni e territorio circa la possibilità di trasferirsi sotto la
potestà di Civitavecchia anziché Ancona e questo non ha facilitato nemmeno la predisposizione di una reale
programmazione futura. In verità, l' interesse dell' Abruzzo è quello di far assurgere i suoi porti a veri e propri
riferimenti sia per le imprese che operano sul territorio, sia per i loro attuali o futuri interlocutori. L' Abruzzo non ha
scelto di proporre una Zes in solitudine: ci è stato costretto per porre rimedio ad una decisione che ha subìto e non
condiviso. Su un aspetto, forse, la nota del Ministero fa una giusta osservazione ed è quella relativa alla
individuazione

Abruzzo Web
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dei territori da includere nell' area, anche se lo stesso Ministero ci aveva detto che questo poteva essere fatto
successivamente"."Ad ogni buon conto, la Regione ha in animo di affrontare nel dettaglio il problema della zonazione,
tant' è che ha avviato una serie di incontri specifici con i portatori d' interesse per una definizione di dettaglio. Di Certo
- conclude Mauro Febbo- la Regione darà tutte le spiegazioni richieste e questo renderà la sua Zes davvero
competitiva".
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Abruzzo, Zona economica speciale: la Regione chiede approvazione

Chiediamo al neo Ministro di approvare immediatamente la proposta
della Zona Economica Speciale della Regione Abruzzo poiché diventa
inaccettabile questo stallo ed incomprensibile attendere ancora del
tempo, addirittura chiedendoci integrazioni incomprensibili, tra l' altro già
dovutamente apportate diversi mesi fa, e delle relative modifiche anche
queste già concordate unitamente al Ministero del precedente Governo'.
A comunicarlo è l' assessore regionale alle Attività Produttive, Mauro
Febbo che spiega quanto segue: 'Stupisce la nota di osservazioni che il
ministero del Sud ha fatto pervenire alla Regione in merito alla proposta
di istituzione della Zes. Infatti, tramite la nota del 30 aprile u.s. a firma del
capo del Settore Legislativo del Ministero del Sud, Gianfranco Romeo,
era stata comunicata l' approvazione della Zes da parte del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e comunicate delle osservazioni, in
merito ad alcune proposte di defiscalizzazione di competenza statale per
i potenziali investitori in aree Zes, da parte del Ministero dell' Economia e
delle Finanza a cui abbiamo dato seguito prontamente ed in maniera
esaustiva. Con le modifiche approvate dalla giunta nel mese di maggio, la
Regione aveva integralmente accolto i suggerimenti del MEF e, pertanto,
si attendeva solo l' approvazione della Zes abruzzese, come ci era stato
più volte dichiarato dai responsabili dello stesso Ministero. Quindi non si
capisce cosa sia cambiato o intervenuto in questo lasso di tempo. Ad
ogni modo è abbastanza agevole dare una risposta esaustiva a tutti i
rilievi, anzi questa sarà una buona occasione per ribadire la filosofia di
fondo che ha guidato la proposizione della costituzione della Zes così come poi è derivata. Innanzitutto, la risposta
più agevole è sul rappresentante regionale in seno all' organo di governo della Zes. Ovviamente al ministero sfuggono
alcuni particolari e cogliamo l' occasione per puntualizzare quanto segue. Infatti, l' attuale rappresentante regionale in
seno all' autorità portuale di Ancona è Enzo Del Vecchio, Capo di Gabinetto della precedente Presidente della
Regione Abruzzo. Poiché il testo della proposta di Zes è stato predisposto in una fase di transizione tra due giunte,
sembrava indicare l' attuale rappresentante regionale in seno all' autorità portuale di Ancona e pertanto si è preferita
una forma generica, che rinviava la decisione alla futura giunta. Nulla quindi impedisce oggi al Presidente Marsilio di
dare concretezza a questo aspetto di puro dettaglio. Quanto alle osservazioni sui rapporti con l' autorità portuale di
Ancona, il discorso è più complesso e merita un approfondimento. Si ricorderà che le Zes nascono come opportunità
concessa a grandi aree portuali del Sud per sfruttare le cosiddette Autostrade del Mare per facilitare i trasporti verso
le dorsali del nord delle reti Ten-T. Solo in sede di conversione l' opportunità venne estesa alle regioni in transizione
Abruzzo, Molise e Sardegna. E dal momento che nessuna di queste regioni aveva un porto con caratteristiche tali da
poter essere adibita a scalo di una Zes, Abruzzo e Molise avrebbero dovuto presentarsi insieme per ottenere il
riconoscimento dell' area, anche se l' autorità era sempre da individuare in Ancora o Bari. I porti cosiddetti COR li
individua la normativa europea sui trasporti, sono 9 e ben conosciuti'. Il fatto che le regioni in transizione non fossero
previste dall' inizio è un problema che emerge proprio in occasioni come queste. La Puglia ce l' ha proprio a Bari; la
Campania a Napoli per Salerno; la Calabria ce l' ha a Reggio per Gioia Tauro. Abruzzo e Molise invece hanno una
situazione diversa e pagano anche un altro dazio che è dovuto dal fatto che la Regione che è attualmente sede dell'
autorità portuale, e cioè le Marche, non ha caratteristiche né di regione in convergenza come quelle del Sud, né in
transizione come appunto Abruzzo e Molise. Per questo, pur volendo, è difficile programmare uno sviluppo
congiunto, dal momento che si tratta di aree con problematiche
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e prospettive diverse. Per questo motivo, nelle prime interlocuzioni con Ancona, per ora non sono stati affrontati
grandi tematiche progettuali, perché è evidente che ci sono interessi e progetti di sviluppo differenti'. 'Non sarà
sfuggito, al riguardo - prosegue Mauro Febbo - una lunga querelle che ha visto opposti istituzioni e territorio circa la
possibilità di trasferirsi sotto la potestà di Civitavecchia anziché Ancona e questo non ha facilitato nemmeno la
predisposizione di una reale programmazione futura. In verità, l' interesse dell' Abruzzo è quello di far assurgere i suoi
porti a veri e propri riferimenti sia per le imprese che operano sul territorio, sia per i loro attuali o futuri interlocutori. In
questo contesto, è abbastanza agevole presumere che Ancona abbia tutto l' interesse a far crescere i porti abruzzesi,
che non saranno mai in competizione con Ancona Falconara, ma possono invece costituire un valido supporto sia per
ripensare con alcune intelligenti modifiche le reti Ten-T, sia per ottenere più finanziamento per completare la rete dei
trasporti intermodale e rendere la dorsale adriatica sempre più competitiva. Ma questo è uno degli obiettivi principali
proprio alla base della Zes Abruzzo ed è stata ben espressa nel contesto del documento. Se poi si vuole già oggi
conoscere l' esplicitazione di ciò che molto probabilmente costituirà un lavoro lungo e lento dell' organo di governo
della Zes, allora forse si pretende un po' troppi oggi, che si è ancora in fase di avvio'. 'L' Abruzzo non ha scelto di
proporre una Zes in solitudine: ci è stato costretto per porre rimedio ad una decisione che ha subìto e non condiviso.
Su un aspetto, forse, la nota del ministero fa una giusta osservazione ed è quella relativa alla individuazione dei
territori da includere nell' area. Era un problema che ci siamo posti da opposizione e da maggioranza perché anch'
esso figlio della fretta di presentare la proposta stante l' avanzare del tempo e la necessità di non rimanere indietro
rispetto alle altre regioni. Tant' è che è stato segnalato, ma ci era stato risposto, da rappresentanti del ministero, che
ci sarebbe comunque stato sempre tempo per interventi successivi, tant' é vero che nella nota di aprile non si faceva
alcun segno alla problematicità di questo aspetto. Ad ogni buon conto, la Regione aveva già in animo di affrontare nel
dettaglio il problema della zonazione, tant' é vero che aveva già avviato una serie di incontri specifici con i portatori d'
interesse per una definizione di dettaglio. Giova dire che è più interesse dell' Abruzzo che non del ministero arrivare
presto a questa definizione e, pertanto, anche di questo aspetto non c' è da preoccuparsi. La Regione Abruzzo -
conclude Mauro Febbo - darà tutte le spiegazioni richieste e questo renderà la sua Zes davvero competitiva'.
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Authority pignorata per 9 milioni

Finale a sorpresa per il contenzioso con Compagnia Porto sul progetto darsena grandi masse Il presidente di Majo
non ci sta: «Tentativo di esecuzione inopportuno, a breve l' opposizione»

MOLO VESPUCCI Amara sorpresa ieri mattina per l' Autorità portuale.
Agli uffici di Molo Vespucci è arrivata la notizia dell' atto di pignoramento
presso terzi, notificata alle banche di Civitavecchia e ai più grossi
concessionari che pagano canoni concessori all' ente. E per un totale di
circa 9 milioni. E' l' epilogo del contenzioso in atto con Compagnia Porto,
l' ex gruppo Gavio che avrebbe dovuto realizzare la darsena grandi
masse. Un progetto che prevedeva una parte sostanziosa di investimento
privato ed una parte (circa un terzo) di denaro pubblico che avrebbe
dovuto reperire attraverso bandi o finanziamenti l' Authority.  L a
realizzazione della darsena grandi masse venne però accantonata ed il
gruppo Gavio intraprese un' azione legale per il risarcimento. Si era
tentato, ma senza successo, anche il ricorso ad un lodo arbitrale, finché
lo scorso 24 ottobre l ' Adsp non ha ricevuto una ingiunzione di
pagamento per 9 milioni e 498 mila euro, da saldare entro 10 giorni (soldi
che comunque l' Authority dovrebbe aver accumulato nel fondo di riserva
per i contenziosi). Scaduto il termine è arrivato il pignoramento dei conti
dell' ente portuale nelle varie banche, ma non solo su istanza del Tribunale
di Civitavecchia sono state informate tutte le imprese portuali che hanno
concessioni per le quali sono previsti pagamenti annui all' Adsp e che in
caso di insolvenza dell' ente dovranno versare al creditore. «In riferimento
al procedimento avviato dalla Compagnia Porto di Civitavecchia, società
ex concessionaria della Darsena Energetica Grandi Masse, - ha
dichiarato il presidente dell' Authority, Francesco Maria di Majo -
riteniamo alquanto inopportuno il tentativo di esecuzione iniziato dalla
compagnia, tenuto conto della impugnazione dei lodi arbitrali avanti la Corte di Appello di Roma e dell' imminente
discussione della sospensione della esecutività degli stessi alla prossima udienza del 21 novembre. Riteniamo,
inoltre, invalido il precetto in quanto viziato da gravi errori. Presenteremo a breve opposizione anche all' esecuzione».
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumaretta, progetto alla prova del fuoco

Oggi il sindaco Tedesco e l' assessore Pescatori incontreranno i vertici di Confcommercio per illustrare il futuro
Welcome Center La giunta sicura di aver tutelato le esigenze dei negozianti locali il presidente Luciani: «Contrari al
piano, ma staremo a sentire»

IL CASO Progetto di Fiumaretta, ma anche questione Porto-crocieristi-
città e i dehors. Quella di oggi si profila come una giornata importante per
capire quali saranno le scelte del Comune in tema di commercio e
sviluppo del turismo. Si terrà infatti alle ore 16 al Pincio una riunione
chiave fra il sindaco Ernesto Tedesco, l' assessore responsabile del
settore, Claudia Pescatori, e la Confcommercio, con il presidente
Graziano Luciani. All' incontro però dovrebbero partecipare anche alcuni
riferimenti del direttivo romano dell' organismo che rappresenta le
imprese commerciali, a conferma che l' appuntamento ha una certa
rilevanza. L' agenda infatti è ricca di spunti e tematiche calde, a
cominciare dal progetto di Fiumaretta. Il Welcome center, un progetto
ridisegnato dall' attuale amministrazione Tedesco che rivendica il fatto di
averlo rimodulato (diminuendo i negozi del centro commerciale da 70 a
33 e regolando in modo funzionale il flusso dei croceristi). Per le
opposizioni invece, Movimento 5 stelle in testa, le modifiche sono «aria
fritta» e il progetto è sostanzialmente lo stesso a quello concepito dall' ex
giunta Cozzolino. In mezzo ci sono coloro che dovrebbero avere
parecchia voce in capitolo, i piccoli imprenditori e i commercianti, i quali
temono ancora riflessi negativi per le loro attività. «Noi ci siamo dichiarati
sempre contrari a questo progetto, la nostra posizione non cambia
afferma il presidente di Confcommercio Civitavecchia, Luciani
aspettiamo di confrontarci con il direttivo e con il Comune per capire quali
sono le nuove dinamiche dell' operazione». Nel frattempo alcuni
commercianti di via XVI settembre e via Guglielmo Marconi non
nascondono un certo mal di pancia, preoccupati del fatto che i crocieristi possano non percorrere più la loro zona e
ritrovarsi direttamente in centro città. Ma oggi si discuterà anche di un' altra questione, vale a dire del navettamento
sottobordo e della possibilità che migliaia di crocieristi, gestiti da Agenzie turistiche locali, vengano direzionati su
Civitavecchia, invece che virare su Roma. Una opportunità che è stata caldeggiata da Confcommercio, in contrasto
con l' Autorità di sistema portuale. In mezzo c' è il Comune che oggi potrebbe dare un responso. Infine occhio anche
ad un altro argomento che tiene sempre banco: i dehors e le istallazioni esterne. L' assessore all' Urbanistica Sandro
De Paolis ha recentemente dichiarato che la problematica è in via di risoluzione e che a febbraio sarà portato in
Consiglio comunale il nuovo regolamento. Un testo che dovrebbe sgomberare il campo dagli equivoci e stabilire una
volta per tutte le differenze fra le due tipologie di spazi esterni alle attività commerciali. Il meeting in programma
questo pomeriggio dovrebbe chiarire alcuni dubbi che Confcommercio e i piccoli imprenditori ancora hanno in tal
senso. Un rompicapo che per ora ha provocato verbali salatissimi per i commercianti stessi. Pierluigi Cascianelli ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia - Darsena Traghetti, è scontro su concessioni portuali,
Integrazione Verticale e Autoproduzione

LUCIA NAPPI

Un' interrogazione parlamentare -a firma dell' on. Pagani (PD) - per la
Darsena Traghetti del porto di Civitavecchia - Si riaccende lo scontro sui
temi caldi della portualità.CIVITAVECCHIA - Un' interrogazione
parlamentare, a firma dell' on. Alberto Pagani (PD) per la Darsena
Traghetti del porto di Civitavecchia, un' infrastruttura in via di
realizzazione che sarà composta da quattro banchine dedicate al traffico
Ro-Ro e Ro-Pax. Di questo progetto la prima banchina è già stata
completata, la seconda è in fase di costruzione e le altre due sono ancora
da realizzare. Il costo totale dell' operazione ammonta a 174 milioni di
euro , con totale finanziamento pubblico dalla «legge obiettivo» e dall'
Autorità di sistema portuale . L' interrogazione depositata il 4 novembre,
chiama a rispondere per scritto il ministro per le Infrastrutture e Trasporti,
Paola De Micheli .Nel testo dell' interrogazione si legge: " su richiesta
degli armatori, Grimaldi, Gnv e Tirrenia , l 'Autorità di sistema portuale del
Mar Tirreno Settentrionale emanerà un bando per l' affidamento in
concessione , la realizzazione e gestione della Darsena traghetti del porto
di Civitavecchia , composta di 4 banchine e da un retrobanchina di metri
quadrati 162.000 . Un' infrastruttura dedicata in via esclusiva al traffico
«Ro-Ro» e quindi di carattere strategico, in quanto il traffico «Ro-Ro» e
«Ro-Ro pax» presenta volumi importanti di movimentazione;"La richiesta
di concessione rientrerebbe nella strategia di alcuni armatori" - si legge
nella interrogazione - " che vorrebbero ottenere, in esclusiva, la gestione
delle banchine e dei retrobanchina. Un disegno (volto all' integrazione
verticale delle attività portuali ) che, ad avviso dell' interrogante, nei porti italiani e in quello di Civitavecchia, è
pericoloso per il sistema economico-sociale e da scongiurare.La vicenda in atto a Civitavecchia si colloca nel
dibattito-scontro sul fenomeno di Integrazione verticale nei porti e nella logistica . Vera rivoluzione globale nel settore
container , guidata dai colossi dello shipping ovvero i grandi armatori che in numero sempre più ridotto, dominano la
scena globale dello shipping e, che nella supply chain si preparano ad occupare posizioni di controllo: dal trasporto via
mare, a quello su gomma, ferro e aereo. Dal mercato di produzione della merce alla distribuzione. I colossi armatoriali
che hanno assorbito, già da tempo, terminal portuali strategici ai traffici e, adesso si preparano a sviluppare un'
offerta logistica dirompente con economie di scala considerevoli.Il caso della Darsena traghetti di Civitavecchia vede
protagonisti i grandi armatori nazionali del Ro-Ro , settore per cui l' Italia ha la leadership nel Mediterraneo e in
Europa. La questione si inserisce nell' acceso confronto-scontro sui temi più caldi della portualità: la concessione
delle banchine in esclusiva ad un unico armatore , l' apertura verso un processo di privatizzazione delle banchine e i
fenomeni di autoproduzione del lavoro portuale . Questo tema oggi al centro di un braccio di ferro costante tra le
Compagnie portuali e gli armatori del settore traghetti.Lucia Nappi.

Corriere Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Compagnia Porto di Civitavecchia

GAM EDITORI

7 novembre 2019 - Con riferimento agli articoli di stampa relativi al
contenzioso avviato dalla Compagnia Porto di Civitavecchia, società ex
concessionaria della Darsena Energetica Grandi Masse, il Presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,
Francesco Maria di Majo, ha dichiarato quanto segue: "Riteniamo
alquanto inopportuno il tentativo di esecuzione iniziato dalla Compagnia
Porto di Civitavecchia tenuto conto della impugnazione dei lodi arbitrali
avanti la Corte di Appello di Roma e dell' imminente discussione della
sospensione della esecutività degli stessi alla prossima udienza del 21
novembre 2019, alle ore 11,30.Riteniamo, inoltre, invalido il precetto in
quanto viziato da gravi errori; a tal fine, presenteremo a breve
opposizione anche all' esecuzione".

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Circle S.p.A. supporta l' AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale per il progetto
BCLink

(FERPRESS) - Genova, 6 NOV - Circle S.p.A., ("Circle"), società a capo
dell' omonimo Gruppo specializzata nell' analisi dei processi e nello
sviluppo di soluzioni di automazione e per la digitalizzazione dei settori
portuale e della logistica intermodale, quotata sul mercato AIM Italia,
organizzato e gestito da Borsa Italiana, supporta l' AdSP del Mar Tirreno
Centro Settentrionale nel progetto europeo BCLink. Nel dicembre 2017
era stato assegnato un co-finanziamento da parte della Commissione
Europea per il progetto "BClink: MOS for the future", per un' integrazione
tra le catene logistiche dei porti di Civitavecchia e Barcellona. Il progetto,
inserito nell' ambito delle Autostrade del Mare, aveva un valore iniziale di
21 milioni di euro, finanziati per 2,2 milioni a fondo perduto per il solo
porto laziale. Nello scorso luglio è stato firmato il protocollo d' intesa fra l'
AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e l' Autorità Portuale di
Barcellona, rafforzando le relazioni fra i due porti. Circle, grazie alla sua
esperienza internazionale e alla expertise acquisita nella gestione dei
progetti europei, supporta l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale
per la comunicazione complessiva del progetto che prevede diversi
strumenti tra cui la creazione del logo, una newsletter dedicata inviata a
circa 2.000 stakeholders di settore e la realizzazione di un evento
dedicato al progetto. BClink: MoS for the future - cofinanziato dalla
Commissione Europea nel quadro del "Meccanismo per collegare l'
Europa" (CEF "Connecting Europe Facility") - ha l' obiettivo di migliorare
e realizzare delle infrastrutture in entrambi i porti e potenziare così
capacità dei rispettivi impianti, terrestri e marittimi. Proprio grazie a BClink a Civitavecchia sono già iniziati i lavori per
la realizzazione di un nuovo pontile con due nuovi attracchi per le navi Ro-Ro, mentre a Barcellona il molo
Contradique, attualmente utilizzato per le rinfuse solide, sarà destinato alle Autostrade del Mare. Secondo obiettivo
del progetto è quello di favorire la realizzazione di un nuovo corridoio intermodale TEN-T in grado di collegare la
Spagna e l' Europa dell' Est, nonché i porti della costa adriatica e della Grecia.

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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BCLink: Circle con AdSp mar Tirreno centro settentrionale

Il progetto collega i porti di Civitavecchia e Barcellona

Giulia Sarti

GENOVA Circle, società che opera nel settore portuale e della logistica
intermodale specializzata nella consulenza e nello sviluppo di prodotti per
l'automazione e per la digitalizzazione della supply chain, supporta l'AdSp
del mar Tirreno centro settentrionale nel progetto europeo BCLink. Il
progetto, inserito nell'ambito delle Autostrade del Mare, aveva un valore
iniziale di 21 milioni di euro, finanziati per 2,2 milioni a fondo perduto per il
solo porto laziale; nel Dicembre 2017 era stato assegnato un co-
finanziamento da parte della Commissione europea per il progetto BClink:
MoS for the future, per un'integrazione tra le catene logistiche dei porti di
Civitavecchia e Barcellona. Dopo la firma dello scorso Luglio del
protocollo d'intesa fra l'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale e
l'Autorità portuale di Barcellona, le relazioni tra i due porti si sono
rafforzate e Circle, grazie alla sua esperienza internazionale e alla
expertise acquisita nella gestione dei progetti europei, ha iniziato a
supportare l'AdSp italiana per la comunicazione complessiva del progetto
che prevede diversi strumenti tra cui la creazione del logo, una newsletter
dedicata inviata a circa 2.000 stakeholders di settore e la realizzazione di
un evento dedicato al progetto. BClink: MoS for the future, che è
cofinanziato dalla Commissione europea nel quadro del Meccanismo per
collegare l'Europa (Cef Connecting Europe Facility), ha l'obiettivo di
migliorare e realizzare delle infrastrutture in entrambi i porti e potenziare
così capacità dei rispettivi impianti, terrestri e marittimi. Proprio grazie a
BClink a Civitavecchia sono già iniziati i lavori per la realizzazione di un
nuovo pontile con due nuovi attracchi per le navi ro-ro, mentre a Barcellona il molo Contradique, attualmente utilizzato
per le rinfuse solide, sarà destinato alle Autostrade del Mare. Secondo obiettivo del progetto è quello di favorire la
realizzazione di un nuovo corridoio intermodale Ten-t in grado di collegare la Spagna e l'Europa dell'Est, nonché i porti
della costa adriatica e della Grecia.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Regione Campania-Interporto di Nola, riaperto il cantiere per il completamento
della viabilità di accesso

De Luca: Area centrale per la regione

È stato riaperto questa mattina il cantiere per il completamento della
viabilità di accesso dell' Interporto di Nola, reso possibile grazie a un
investimento della Regione Campania di circa 12 milioni di euro. I lavori
contribuiranno a rendere più snello il traffico viario della Strada Statale
variante 7bis in quanto il nuovo asse collegherà direttamente l' Autostrada
A30 con l' area interportuale, grazie alla viabilità complanare ed
alternativa a quella Statale. Il traffico odierno in ingresso per il
CIS/Interporto/Vulcano è stimato in circa 40.000 veicoli al giorno, di cui
6.350 veicoli stimati in entrata durante l' ora di punta. Ad oggi, l'
accessibilità è di circa 4.000 veicoli/h: con questo intervento è prevedibile
che l' accessibilità all' Interporto/CIS/Vulcano sarà raddoppiata,
consentendo di raggiungere una capacità di 8.000 veicoli/h. I lavori
dureranno 14 mesi e saranno realizzati dall' ATI Costruire S.p.A. e PACO
Pacifico Costruzioni. "Puntiamo a costruire una efficiente rete logistica
regionale, anche per dare respiro ai porti - ha detto il Presidente della
Regione Campania Vincenzo De Luca nel corso del suo intervento -
Siamo convinti che la qualità del territorio, delle sue infrastrutture e dei
servizi determina la competitività delle imprese. Faremo di Nola un punto
di svolta delle politiche di sviluppo della regione Campania". De Luca a tal
proposito ha anche parlato di un altro progetto di cui è perno centrale l'
area del Nolano: "La Regione Campania punta a fare un importante
investimento a Nola per creare una grande piattaforma logistica regionale
per i farmaci in Campania. Oggi esistono sul territorio regionale circa 40
centri di distribuzione, che generano diseconomie e sprechi conseguenti. Alla sanità regionale questa attuale
organizzazione costa circa un miliardo e mezzo. Un' unica grande piattaforma consentirà una razionalizzazione della
distribuzione dei farmaci, e potremo realizzare un risparmio di costi di circa 150 milioni di euro". Presenti all' incontro
tra gli altri Gaetano Minieri, sindaco di Nola, il presidente e l' ad di Interporto Campano S.p.A., Alfredo Gaetani e
Claudio Ricci, Giovanni Fiore, presidente Raeda Scarl, Giosi Romano, presidente Asi Napoli, l' assessore regionale
alle Attività Produttive, Antonio Marchiello, ed il presidente della Commissione Trasporti e consigliere del presidente
della Regione, Luca Cascone. "Oggi non si inaugura un semplice cantiere di una strada di accesso all' Interporto e all'
Asi ha detto il presidente dell' Interporto Campano - A mio avviso, come è stato ben colto dalla Regione Campania
nel decidere di finanziare questo intervento, si attrezza l' interporto di Nola e di conseguenza l' area Asi, e quindi
centinaia di imprese campane, con infrastrutture viarie di avanguardia, in grado di affrontare, al meglio, il futuro". Per l'
amministratore delegato della società "si può davvero immaginare che quest' area, con il supporto, che non è mai
mancato ed anzi oggi è così evidente, della Regione Campania, possa far da traino per l' intero sistema produttivo
regionale. In prospettiva non dimenticherei il ruolo e l' impulso che la ZES, la zona economica speciale, potrà dare
ulteriormente per l' insediamento di nuove imprese in questa area anche in considerazione della dotazione
infrastrutturale e viaria di cui oggi abbiamo inaugurato un tassello fondamentale. In tale prospettiva, mi auguro si
possa presto anche definire il futuro ampliamento dell' Interporto che consentirà, a questo agglomerato produttivo, di
svolgere un ruolo propulsivo nell' economia dell' intero meridione".

Il Nautilus
Napoli
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L' INTERVENTO

De Rosa (Gruppo Smet): «Il porto di Salerno può crescere ancora»

Auspicabile che ci sia una razionalizzazione funzionale degli spazi Le
autostrade del mare diventano, in base ai dati del 2019, una delle attività
prevalenti del porto di Salerno. Nello scalo cittadino, infatti, sono state
movimentate, da gennaio ad agosto, 5,5 tonnellate di rotabili, con un
incremento del 5,35%. E, in questo settore, Salerno va a doppia velocità
rispetto a Napoli. In controtendenza con il traffico container, nel porto
partenopeo sono state movimentate 3,6 milioni di tonnellate di rotabili,
quasi la metà di quelle di Salerno, con una perdita dell' 1,97%.«La
crescita del segmento ro -ro nel porto di Salerno testimonia che il futuro
del pianeta è sempre più legato a modalità di trasporto intermodali, che
garantiscono sostenibilità ed efficienza - evidenzia Domenico De Rosa,
amministratore delegato del Gruppo Smet - Noi siamo stati pionieri del
green a livello europeo: da tempo abbiamo infatti scelto l' intermodalità
operando in par tnership con il Gruppo Grimaldi e contribuendo in questo
modo allo sviluppo del nostro porto». Come si spiega questo boom? «Il
porto di Salerno ha una posizione strategica rispetto a tutto il sud Italia. E,
inoltre, ha una consolidata leadership. Il dragaggio dei fondali, altresì,
permetterà di potenziare ancora i servizi in quanto lo scalo salernitano
potrà accogliere le navi di ultima generazione, che sono sempre più
grandi, capaci di generare economia di scala trasportando un maggior
numero di veicoli». Sono previsti, nel scalo salernitano, nuovi
investimenti per le autostrade del mare?Il porto di Salerno può mante
nere sempre la sua caratteristica di multi prodotto? «Ho avuto modo d'
incontrare il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito, ed ho apprezzato la
sua qualità e fattività. Ho parlato con lui sul tema dei dragaggi e su quanta fatica l' Autorità stia facendo per portare a
termine quest' opera fondamentale. Ritengo che nel porto di Salerno ci sia la possibilità di operare sia sui rotabili, sia
sui contenitori che sulle merci varie, che sono le tre attività prevalenti del porto. Auspicabile che ci sia una
razionalizzazione funzionale degli spazi e una metodologia che consenta la massima sicurezza sul lavoro e la
massima produttività delle aree».

Cronache di Salerno
Salerno
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BATTAGLIA LEGALE

Pica Ciamarra: «Inibire il progetto di Porta Ovest»

Massimo Pica Ciamarra non ci sta e riporta l' Autorità portuale centrale
Mar Tirreno dinanzi al giudice. Al centro della disputa giudiziaria è ancora
il progetto di Porta Ovest, appaltato dall' allora Autorità portuale d i
Salerno, guidata da Andrea Annunziata. Da tempo, infatti, l' architetto
napoletano denuncia la completa difformità del progetto, oggi in avanzato
stato di realizzazione, rispetto a quello presentato dalla Pica Ciamarra
Associati. Lo studio che fa capo all' architetto ha così deciso di proporre
ricorso, dinanzi alla Corte d' Appello di Napoli, per la riforma della
sentenza resa dalla sezione specializzata in materia d' impresa dal
Tribbunale partenopeo e mai notificata. Nell' appello, Pica Ciamarra
chiede l' adozione di alcuni provvedimenti in danno dell' attuale Autorità
portuale Mar Tirreno: in particolare, una sentenza inibitoria, in ordine alla
utilizzazione del progetto preliminare e definitivo dei lavori "Salerno Porta
Ovest", come accettati e validati, anche a fini espositivi, promozionali o di
comunicazione. In via concorrente o subordinata, lo studio d' architettura
ha chiesto di condannare l' Authority al risarcimento dei danni, morali e
patrimoniali. Chiesta anche la nomina di un consulente tecnico che possa
accertare la natura di opera dell' architettura o ingegneristica dei progetti
preliminare e definitivo, il carattere di originalità e novità delle soluzioni
offerte, la necessità delle variazioni apportate in sede di redazione del
progetto esecutivo e quantificare il pregiudizio subito dagli attori, con
vittoria di spese del doppio grado di giudizio.

Cronache di Salerno
Salerno
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Guerra degli ormeggi, Gallozzi rinuncia al ricorso al Tar contro i pontili Ventura

IL CASO Clemy De Maio Agostino Gallozzi rinuncia al ricorso contro la
società Pontili Ventura. Il colpo di scena, in un braccio di ferro che dura
dal 2015, arriva con due paginette depositate al Tribunale amministrativo,
dove ieri mattina si sarebbe dovuta tenere l' udienza sugli ormeggi turistici
del Molo Manfredi. Nel documento l' imprenditore di Salerno Container
Terminal e Marina d' Arechi prende atto che il richiesto arretramento del
pontile destinato al diporto è di fatto già avvenuto, perché se da un verso
l' Autorità portuale non ha imposto la revisione delle concessioni dall' altro
sono stati gli stessi operatori, sin dal 2017, a presentare istanze
ridimensionate rispetto agli anni passati. La circostanza è emersa dalla
documentazione difensiva allegata alla costituzione in giudizio: «Le
imbarcazioni ed i corpi morti riconducibili alla società Pontili Ventura - si
legge nella memoria dell' avvocato Lorenzo Lentini - contrariamente a
quanto dedotto dai ricorrenti e come accertato dal consulente tecnico di
parte, con la relazione che si deposita in atti, ricadono tutti all' interno
dello specchio acqueo in concessione, nei sensi e nei limiti chiariti dal
giudice amministrativo». Il contenzioso verteva sulle catenarie, che per
svolgere il loro compito di ancoraggio del pontile al fondale devono
allontanarsene in diagonale, occupando uno specchio d' acqua ulteriore
rispetto al confine della banchina. IL NODO Per Gallozzi quello spazio va
calcolato nel computo della concessione, accorciando di pari misura il
pontile e riducendo di conseguenza i posti barca. Tre anni fa, quando
istruì sul tema i primi ricorsi, la tesi fu accolta dai giudici soltanto in parte,
con una pronuncia secondo cui le cime vanno sì conteggiate, ma solo nel
tratto che emerge in superficie. Il nuovo ricorso che si sarebbe dovuto discutere ieri verteva sull' attuazione di questa
parte di sentenza, a cui secondo il ricorrente l' Autorità portuale non avrebbe mai ottemperato. Per questo Gallozzi
aveva deciso di tornare davanti ai giudici, incardinando con le società Gallozzi group e Marina d' Arechi un giudizio di
esecuzione. Un giudizio di cui adesso, carte alla mano, risulta venuto meno l' interesse. Da qui la decisione di fare
marcia indietro, pur senza rinunciare a una stilettata nei confronti dell' Authority: «Ferma ed impregiudicata l' inerzia
dell' Autorità di Sistema portuale - si legge nell' atto di rinuncia - la società ha comunque provato in atti di aver iniziato
l' ottemperanza del principio anzidetto, mediante ottenimento della concessione numero 27/2017 per il riassetto dei
pontili all' interno dello specchio acqueo». Resta invece in sospeso l' altro procedimento, quello avviato per gli stessi
motivi contro la «Luigi Soriente srl» e la stessa Authority, a cui Gallozzi addebita tra l' altro di essere rimasta
indifferente alla richiesta di collocare boe di confine per vigilare sul rispetto dei limiti concessori. Se ne riparlerà nei
prossimi giorni, quando i giudici decideranno anche sulla domanda di condanna alle spese che la Pontili Ventura ha
presentato nei confronti dei ricorrenti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Workshop per la diffusione del progetto BluAct. Salerno tra le 7 città portuali
che promuovono la Blue Economy

Napoli, 6 novembre 2019 - Il 7 novembre prossimo, presso la Sala
Genovesi della Camera di Commercio di Salerno si terrà un workshop per
la diffusione del progetto europeo BluAct, che si interseca con il "Premio
Best Practices Salerno" attraverso la sezione "Economia del Mare". Il
seminario dal titolo "Napoli e Salerno. Quando il porto si fonde con la
città" sarà tenuto da Francesco Messineo, Segretario Generale dell'
Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centrale. In apertura i saluti
di Sara Petrone, Consigliere Comunale e Project Coordinator, Marcello
Gambardella, Amministratore delegato TraVelMar. Salerno è tra le sette
città portuali europee coinvolte nel progetto di condivisione di buone
pratiche di imprenditoria legata alla Blue Economy. Il progetto BluAct ha
come obiettivo quello di trasferire alle città partner la pratica del
BlueGrowth Initiative del Pireo. Si tratta di una competizione a premi per
progetti di startup e piccole e medie imprese che ha come scopo quello di
stimolare l' innovazione e la creazione di nuovi posti di lavoro.

Sea Reporter
Salerno
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AdSP MAM: Comitato di Gestione approva bilancio di previsione 2020 e
triennale 2020-2022

(FERPRESS) - Bari, 6 NOV - Il Comitato di gestione dell' Autorità d i
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, riunitosi lo scorso 30
ottobre, ha approvato, all' unanimità dei presenti, il Bilancio di previsione
2020 e il Triennale 2020-2022. Consistente la parte di bilancio riservata
alla nuova infrastrutturazione e ai lavori di manutenzione degli scali: oltre
20 milioni di euro saranno destinati, nel 2020, all' implementazione e all'
estensione dei servizi e alla realizzazione di opere infrastrutturali in tutti i
porti del sistema, come da Programma Triennale delle Opere Pubbliche
adottato lo scorso mese di luglio ed ora approvato in uno con il bilancio di
previsione. Nel documento, inoltre, sono previsti oltre 5 milioni di euro per
acquisizioni immobiliari per il porto di Brindisi. Per maggiori informazioni
clicca qui .

FerPress
Bari
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Porti, al via raccolta manifestazioni interesse per AdSp mari Tirreno
meridionale e Ionio

Invio dei curricula possibile fino al 26 novembre per candidarsi al ruolo di Presidente

Il Nautilus
Bari
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Invio dei curricula possibile fino al 26 novembre per candidarsi al ruolo di Presidente

MIT - Con la pubblicazione dello specifico avviso, è stata avviata la
raccolta di manifestazioni di interesse per l' incarico di Presidente della
Autorità di Sistema Portuale (AdSP) dei mari Tirreno meridionale e Ionio.
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha deciso di avviare la
raccolta di manifestazioni di interesse per raccogliere profili qualificati che
possano ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno il ruolo di Presidente
dell' Autorità. La scelta del nome di chi verrà designato Presidente verrà
poi fatta dal Ministro, con l' intesa dei Presidenti delle Regioni interessate,
sentite le Commissioni parlamentari. La norma prevede che il Presidente
dell' AdSP venga 'scelto fra cittadini dei Paesi membri dell' Unione
europea, aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei
settori dell' economia dei trasporti e portuale'. La partecipazione all'
avviso avviene inviando il proprio curriculum e specificando, in
particolare, le esperienze e qualificazioni professionali conseguite nei
settori dell' economia dei trasporti e portuale. Il curriculum deve essere
redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di cv
europeo, e deve essere inviato esclusivamente mediante posta
elettronica, entro i l  26 novembre 2019, al seguente indir izzo:
ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it L' avviso non ha natura concorsuale. Non
è prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata
alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l' elenco di coloro che avranno
presentato il proprio curriculum vitae. Per visualizzare l' avviso:
http://www.mit.gov.it/normativa/nota-protn42470-del-5-novembre-2019
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Nel periodo luglio-settembre il traffico delle merci nel sistema portuale dell'
Adriatico Meridionale è aumentato del +2,2%

Nei primi nove mesi del 2019 è stato registrato un calo del -1,3% Nel
terzo trimestre di quest' anno i porti del sistema portuale dell' Adriatico
Meridionale, che è costituito dagli scali di Bari, Barletta, Brindisi,
Manfredonia e Monopoli, hanno movimentato un traffico di 4,16 milioni di
tonnellate di merci, con un incremento del +2,2% sul corrispondente
periodo del 2018, di cui 3,00 milioni di tonnellate allo sbarco (+3,5%) e
1,16 milioni di tonnellate all' imbarco (-1,2%). Le merci varie hanno
totalizzato 1,90 milioni di tonnellate (+4,9%), di cui 1,64 milioni di
tonnellate di rotabili (+1,6%), 186mila tonnellate di carichi containerizzati
(+3,2%) e 72mila tonnellate di altre merci (+401,9%). Le rinfuse solide
sono ammontate a 1,55 milioni di tonnellate (+0,5%), di cui 587mila
tonnellate di carboni (-19,5%), 529mila tonnellate di cereali (+27,5%),
227mila tonnellate di minerali, cementi e calci (+245,6%), 83mila
tonnellate di derrate alimentari, mangimi e oleaginosi (+36,3%), 65mila
tonnellate di prodotti chimici (-29,5%), 18mila tonnellate di prodotti
metallurgici (-85,0%) e 37mila tonnellate di altre rinfuse secche (-35,1%).
Nel settore delle rinfuse liquide il totale è stato di 722mila tonnellate
(-1,2%), incluse 398mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+9,4%),
168mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e
gas naturale (-2,6%), 6mila tonnellate di prodotti chimici e 150mila
tonnellate di altri carichi liquidi (-23,0%). Nel comparto dei passeggeri il
traffico dei traghetti ha totalizzato 918mila persone (+0,9%) e quello delle
crociere 362mila persone (+13,6%). Nel periodo luglio-settembre del
2019 il solo porto di Brindisi ha movimentato 2,09 milioni di tonnellate di merci (-1,6%), il porto di Bari 1,61 milioni di
tonnellate (+7,5%), il porto di Barletta 189mila tonnellate (-3,7%), il porto di Manfredonia 159mila tonnellate (+4,5%) e
il porto di Monopoli 110mila tonnellate (+8,8%). Nei primi nove mesi di quest' anno l' intero sistema portuale dell'
Adriatico Meridionale ha movimentato 11,34 milioni di tonnellate di merci, con una flessione del -1,3% sul periodo
gennaio-settembre del 2018, di cui 8,25 milioni di tonnellate allo sbarco (-1,2%) e 3,09 milioni di tonnellate all' imbarco
(-1,6%). Nel settore delle merci varie i carichi ro-ro sono stati pari complessivamente a 4,27 milioni di tonnellate
(+0,5%), quelli containerizzati a 520mila tonnellate (-2,8%) e gli altri carichi a 149mila tonnellate (+168,8%). Le rinfuse
secche sono diminuite del -5,9% scendendo a 4,17 milioni di tonnellate, mentre quelle liquide sono cresciute del
+0,4% a 2,23 milioni di tonnellate.

Informare
Bari
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FORUM AMBIENTE*

L' emergenza economica in città va affrontata con grande decisione

L' amministrazione Comunale da un lato dichiara di puntare sui progetti
CIS e soprattutto su quelli di rapida realizzazione (sebbene recentemente
alcune incertezze si siano addensate sullo strumento governativo); dall' al
tro il prof Federico Pirro, notoriamente vicino alle posizioni industriali, in
una sua recente sortita, continua a sostenere la necessità di dare spazio
all' industria energetica e chimica imputando a indecisioni della locale
amministrazione il ritardo di alcune realizzazioni (come il biogas da rifiuto
umido, l' impianto pilota di riciclo biomolecolare della plastica che però
non risulterebbero neppure oggetto di proposta da parte delle aziende) e
della mancata realizzazione della colmata di Costa Morena fermata per la
verità da un parere di una commissione ministeriale. Il predetto dibattito si
svolge in realtà in un momento drammatico per la nostra economia. I dati
economici disponibili si presentano preoccupanti. È proprio di questi
giorni la diffusione del rapporto sull' emigrazione dei pugliesi all' estero
che vede anche nella nostra provincia un incremento del fenomeno.
Appare estremamente singolare che i comuni di Taranto e Brindisi, le città
più industrializzate della Regione, siano nelle prime dieci città per
ampiezza del fenomeno. Dai dati ISTAT 2018, inoltre, la nostra provincia
mostra un saldo naturale negativo di 1461 unità dovuto cioè alla denatalità
e un saldo migratorio, anch' esso negativo, di oltre 500 unità. La
disoccupazione nel 2018 è al 14% mentre quella giovanile al 20%. Per
quanto le variazioni annuali debbano essere prese con cautela, si tratta di
numeri molto più elevati di quelli di altre parti del Centro e Nord Italia.
Anche il rapporto sulla demografia delle imprese, redatto trimestralmente
della Camera di Commercio mostra una sostanziale stazionarietà della crescita delle aziende con un incremento in
agricoltura e nelle costruzione ed un arretramento nella manifattura e nel commercio. L' analisi tendenziale del primo
semestre 2019 pubblicata dall' Autorità Portuale non è per nulla incoraggiante con saldi negativi sia per le merci che
per i passeggeri. Non lo stesso si può dire per il porto di Bari che mostra incrementi in entrambi i settori. Il capitale
finanziario investe dove vuole e non sarà certo solo la volontà locale a condizionarlo. Forse potrebbe essere il livello
nazionale a pilotarne le preferenze. Inoltre gli investimenti del settore aeronautico, citati dal prof. Pirro, se si fossero
materializzati non avrebbero certo ricevuto opposizioni in città così come non li hanno ricevuti quelli della
trasformazione di prodotti chimici quando si sono presentati. D' altro canto il porto necessita di un rilancio dei traffici a
breve termine. L' impressione che si ricava dai dati disponibili è che gli interventi a sostegno della economia
richiedano il concerto dei diversi livelli politici e che l' ente locale possa fare una parte importante ma non esaustiva.
Purtroppo gli strumenti messi in campo dal Governo centrale come la ZES e i CIS non daranno i loro frutti in tempi
prossimi. Per questo un confronto costante tra decisori politici e rappresentanze sociali sull' emergen za economica è
una priorità non più rinviabile.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Porto in perdita, aziende in crisi, ma tante polemiche inutili

Brindisi produce soprattutto liti, ma non approva più idee e progetti. I fatti ci condannano: siamo fermi

MARCELLO ORLANDINI

BRINDISI - Sullo sfondo dei soliti litigi e polemiche sulle strategie di
sviluppo a Brindisi, ammesso che ve ne siano, il porto continua a perdere
merci. Il crollo del traffico del carbone viene confermato anche dai dati del
terzo trimestre 2019 diffusi dall' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Meridionale , e se la cosa può fare piacere ad alcuni settori dell'
opinione pubblica, preoccupa invece fortemente gli operatori e gli addetti,
perché con gli oneri dovuti da questa attività l' authority ha coperto sin qui
costi e servizi. Il prezzo del blocco delle opere Il punto è che il blocco
delle opere per le infrastrutture strategiche comporta un prezzo alto in
termine di offerta alle compagnie, di sicurezza delle banchine, di capacità
di restare agganciati al futuro del traffico marittimo e alle opportunità dei
corridoi di trasporto europei ed extraeuropei. Quindi, dopo il carbone solo
incertezze, debolezze e castelli di carta. In un documento diffuso stamani
da "Forum Ambiente, salute e sviluppo" c' è un passaggio breve dedicato
al porto: "L' analisi tendenziale del primo semestre 2019 pubblicata dall'
Autorità Portuale non è per nulla incoraggiante con saldi negativi sia per le
merci che per i passeggeri. Non lo stesso si può dire per il porto di Bari
che mostra incrementi in entrambi i settori", e ancora "d' altro canto il
porto necessita di un rilancio dei traffici a breve termine". Ora abbiamo
anche i dati del terzo trimestre e non è più tempo di constatazioni, ma di
risposte. Perché Bari cresce? Perché grazie alle sinergie con le
amministrazioni del territorio l' Autorità d i  sistema portuale ha  g i à
impegnato i fondi per tutti i progetti previsti, e la stessa cosa era
accaduto in passato mentre a Brindisi si litiga, si polemizza, si blocca. Qui i progetti vanno al rallentatore, si
inceppano, sono osteggiati anche da alcuni settori ambientalisti, inclusi quelli di ordinaria amministrazione, perché un
pontile a briccole questo è in tutte le altre realtà, mentre a Brindisi diventa un mostro. Le crociere? Hanno registrato
da luglio a settembre (il trimestre di cui ci occupiamo), un 13,8 per cento in più. Può essere una vocazione, non
ancora un business se si considera il saldo economico tra incentivi alle compagnie - per chi non lo sapesse, l'
authority in questo settore ci perde - e ricadute, ma l' Adsp ci sta lavorando perché comunque se ne avvale l'
immagine della città e del porto. Tuttavia bisogna fare in modo che le navi abbiano ormeggi dedicati, e un terminal
degno di questo nome, quindi si punta ad acquisire quello privato di Costa Morena e c' è anche disponibilità a
rifunzionalizzare in tal senso parte della ex Stazione marittima. Manca la sinergia tra enti: prosegue l' emorragia delle
merci Tutto ciò si fa col dialogo e con la collaborazione tra enti. La comunicazione Comune - Autorità di sistema
portuale a Brindisi (al contrario di Bari) appare puramente formale e sin qui poco produttiva. Se Brindisi vuole aprire le
porte ad una grande opportunità di sviluppo e lavoro, di cui ha enorme bisogno, deve occuparsi del proprio porto. Alla
perdita nel traffico merci del 15,9 nel primo semestre 2019, si aggiunge quella dell' 1,8 per cento (Bari +7,5) del
trimestre luglio-settembre. I passeggeri dei traghetti sono aumentati dell' 1,3 per cento (Bari +0,7 ma con 651.122
transiti contro i 266.660 di Brindisi). Analizzando il dato delle merci, le rinfuse solide accusano a Brindisi un -6,7 per
cento: carbone -19,5 per cento, prodotti metallurgici - 85,7. Rinfuse liquide -1,4 per cento, -6,2 le merci varie in colli
ma con un -2,2 nel settore ro-ro con una perdita di 1.223 Tir e trailer. Nel trimestre, Brindisi ha perso in tutto 33.175
tonnellate di merci rispetto allo stesso periodo del 2018. La polemica sull' industrialismo e la crisi reale Il documento
del "Forum ambiente, salute e sviluppo" prende di mira il professor Federico Pirro , docente universitario e consulente
di Confindustria Brindisi

Brindisi Report
Brindisi



 

mercoledì 06 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 63

[ § 1 4 9 5 7 9 9 5 § ]

, ma soprattutto osservatore dei processi industriali in Puglia, che "in una recente sortita" ha sostenuto "la necessità
di dare spazio all' industria energetica e chimica imputando a indecisioni della locale amministrazione il ritardo di
alcune realizzazioni (come il biogas da rifiuto umido, l' impianto pilota di riciclo biomolecolare della plastica che però
non risulterebbero neppure oggetto di proposta da parte delle aziende) e della mancata realizzazione della colmata di
Costa Morena fermata per la verità da un parere di una commissione ministeriale". Ma senza investimenti privati e
senza impianti, e col solo finanziamento (recente) della Regione Puglia per gli impianti di Brindisi, il ciclo dei rifiuti non
si potrà mai chiudere in maniera virtuosa, si continuerà ad esportare gli Rsu del nostro territorio in quelli di altre
province (su questo nulla da dire?); la transizione verso altre forme di produzione energetica nel Brindisino deve
passare dall' impiego del gas, come la riconversione dello stabilimento petrolchimico deve passare dalla chimica
verde. Dobbiamo saperne di più sulla nostra salute Parallelamente, bisogna fare l' approfondimento mai attuato dei
dati epidemiologici, anche perché altrimenti non si capirà mai qualesia l' incidenza reale dei veri fattori (inquinamento
industriale, da traffico, da attività portuale, da abitudini alimentari, da radon, da combustione di biomasse eccetera).
Ciò è necessario anche per valutare quali sia la differenza tra il passato e il presente industriale, e se valga la pena di
dire no anche a progetti per rendere "verdi" le attività portuali, la chiusura del ciclo dei rifiuti, la chimica e l' energia.
Discutere, ma non in eterno: ci vogliono fatti Obiettivi che si raggiungo lavorando insieme a soluzioni. Il "Forum"
sottolinea l' urgenza di aprire un confronto tra tutte le parti sull' emergenza economica brindisina, ma non deve essere
il tavolo del solito scontro improduttivo. Il settore metalmeccanico è alle corde perché ha pagato un sistema di appalti
penalizzante, quindi vanno riscritte alcune regole con Enel ed Eni che sono i maggiori committenti, e va fatta una
distinzione tra le scelte imposte dal mercato aeronautico mondiale e le crisi dovute ad errori imprenditoriali locali;
bisogna sbloccare il porto liberando la strada da posizioni francamente insensate; bisogna compiere subito i passi più
semplici perché gli operatori possano programmare il proprio business e le proprie scelte. Oppure bisogna prepararsi
al peggio, senza dimenticare che ciò che accade all' acciaieria di Taranto interessa anche centinaia di lavoratori della
provincia di Brindisi. Non c' è tempo da perdere: i giovani vanno via anche per questo, l' inconcludenza toglie le
speranze.

Brindisi Report
Brindisi
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Taranto, e se il futuro fosse senza acciaio? Il porto mira alla Via della Seta

Di Maio: "La Cina è interessata al porto di Taranto". E se il futuro della città fosse più dell' Ex Ilva? Ma serve una
strategia ampia

E se alla fine il futuro di Taranto fosse non tanto l' Ex Ilva, o ArcelorMIttal
che dir si voglia, ma semmai riconvertirsi come terminale della Nuova Via
della Seta? L' idea esiste, quantomeno in testa al ministro degli Esteri
Luigi Di Maio che, prima di ripartire dall' Italia dopo la missione al China
International Import Expo di Shanghai, ha dichiarato: "Si firma l' accordo
tra Porto di Trieste e CCCC, colosso cinese delle costruzioni. Significa
che a Pechino sono interessati a investire da noi per la Via della Seta
marittima, guardano anche a Taranto ". Musica per le orecchie di molti in
Puglia . Negli scorsi mesi, quando il presidente Xi Jinping è arrivato in
Italia per la firma del memorandum of understanding sulla Belt and Road ,
diversi esponenti pugliesi del primo governo Conte, ma anche esperti e
operatori, avevano sollecitato il nostro esecutivo a includere Taranto negli
accordi commerciali con Pechino. Allora non se n' era fatto nulla, anche
perché l' Italia era stata costretta a un parziale stop ai progetti sui porti
dopo le rimostranze degli Stati Uniti sull' opportunità dell' ingresso dei
cinesi nelle infrasttrutture strategiche di un paese alleato. Ora però il tema
torna prepotentemente di attualità. E lo fa proprio nei giorni in cui è
esploso il caos intorno al futuro dell' Ex Ilva, riaprendo l' atavica diatriba
tra occupazione e salute. Non è un caso che Di Maio stia cercando di
inserire il dossier Taranto nel rapporto con Pechino. D' altronde il
Movimento Cinque Stelle, di cui è attualmente il leader politico, ha in
passato molto insistito sulla necessità di bonifica e riconversione dell'
acciaieria, arrivando a immaginare un futuro senza di essa. Non è
neppure un caso che, al fianco della 160 aziende italiane presenti al grande evento di Shanghai, ci sia anche uno
spazio espositivo della Regione Puglia. Non solo. Un paio di settimane fa il porto di Taranto ha partecipato alla fiera
China Logistic and Transportation Fair di Shenzhen , cercando di posizionarsi come hub naturale del Mediterraneo
per la logistica della Belt and Road e più in generale delle strategie commerciali di Pechino. Il tutto nell' ambito di una
missione di categoria orchestrata dall' Agenza Ice e le principali associazioni di categoria e che ha visto la
partecipazione congiunta anche dei porti di Genova, Livorno, Gioia Tauro e Venezia. Una missione che ha portato all'
attenzione degli operatori cinesi un portafoglio di 44 asset con progetti di investimento diretto per circa 2,2 miliardi di
euro. Taranto sta cercando di ritagliarsi un ruolo da protagonista all' interno di questa strategia. D' altronde, l' autorità
portuale ha sigliato nel 2011 un gemellaggio culturale con quella di Shenzhen. Anche per questo Pechino aveva messo
gli occhi su Taranto come proprio terminale mediterraneo, salvo poi virare sul Pireo in Grecia dopo qualche incertezza
italiana di troppo. Ora si prova a riannodare il filo, già parzialmente riannodato negli scorsi mesi con l' annuncio della
collaborazione tra Cosco e i turchi di Yilport per lo sviluppo del porto di Taranto. Ma l' obiettivo è quello di estendere la
partecipazione cinese per un piano di ampio respiro. Il problema, o l' opportunità, è che per riuscirci serve un progetto
strategico a largo raggio che coinvolga anche le infrastrutture e la rete ferroviaria , al momento ancora piuttosto
arretrata nell' area rispetto ad altre regioni italiane. La Cina può essere interessata al porto di Taranto se la città di
Taranto può diventare un vero hub logistico interconnesso con il Centro e il Nord Italia e dunque il cuore dell' Europa,
proponendosi allo stesso tempo come interfaccia con l' Africa settentrionale , ruolo al quale per la verità aspira anche
Palermo. La necessità di una strategia più ampia la si ricava anche dai dati. Secondo il centro Studi e Ricerche per il
Mezzogiorno , finanziato da Intesa San Paolo, l' Italia è la terza potenza marittima in Europa, dopo Olanda e Regno
Unito. Ma il terzo posto diventa
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sedicesimo se invece della quantità di merce movimentata si prende in considerazione il Liner Shipping
Connectivity , un indice usato nel contesto internazionale per misurare la connettività marittima. Proprio a causa della
scarsa connettività, il porto di Taranto ha perso il 12,2 per cento del volume di interscambio commerciale tra il 2013 e
il 2017. E infatti, almeno per ora, la Cina si è concetrata sui porti del Nord che sono molto meglio collegati al resto d'
Europa. A Shanghai il porto di Trieste ha siglato un accordo con il colosso CCCC, mentre a dicembre verrà
inaugurato il nuovo terminal container di Vado Ligure , controllato al 49,9 per cento da entità cinesi (Cosco con il 40 e
Qingdao Port International Development con il 9,9 per cento). Il tutto mentre i porti del Nord Europa continuano ad
aumentare i propri, già esorbitanti, numeri. Mentre il governo Conte si riunisce con i vertici di ArcelorMIttal serve un
grande sforzo di immaginazione per pensare a una Taranto diversa, interconnessa e funzionale. Ma forse qualche
volta un problema può essere anche trasformato in un' opportunità. @LorenzoLamperti Loading... Commenti Ci sono
altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Altro che darsena-porticciolo Ormai è una "bomba ecologica"

Erbacce altissime, nessun servizio di raccolta dei rifiuti e costruzioni abusive a ridosso delle barche ormeggiate

Domenico LatinoGIOIA TAURO Le imponenti  gru del porto di
transhipment, tra i più importanti dell' intero Mediterraneo, sullo sfondo; a
pochi passi il comando della Capitaneria di Porto e il palazzo dell'
Autorità portuale che si stagliano dall' alto; i presidi di Polizia e Vigili del
fuoco alle spalle; una strada che molti addetti ai lavori percorrono
quotidianamente. Eppure la darsena servizi dedicata al diporto nautico,
volgarmente conosciuta come "porticciolo", una struttura che dovrebbe
rappresentare il piccolo fiore all' occhiello dell' intera area portuale,
approdo sicuro per i pescatori e biglietto da visita per i diportisti, ormai
da tempo versa in un evidente stato di degrado e abbandono, così come
ci è stato segnalato e così come effettivamente abbiamo avuto modo di
verificare ieri. A darci il benvenuto è un' appariscente cuccia per i cani
vuota. Raggiungiamo la parte di banchina in prossimità della stazione di
rifornimento gasolio: gettando lo sguardo sui frangiflutti posti di fronte,
notiamo subito una pericolosa passerella rudimentale e abusiva, fatta di
tavoloni vecchi, realizzata quando ancora lì ormeggiavano le barche.
«Abbiamo inoltrato diverse segnalazioni scritte - ci confida uno dei titolari
- ma nessuno sembra darci ascolto, né l' Autorità portuale n é  l a
Capitaneria che pure in questi giorni ha effettuato dei rilievi fotografici.
Non sappiamo più che fare, non c' è un servizio di raccolta rifiuti: nel
periodo estivo provvediamo da soli, abbiamo detto che siamo disposti a
continuare a svolgere i lavori di pulizia, purché poi mandino qualcuno a
raccogliere la spazzatura. Non sappiamo più che fare, soprattutto per ciò
che sta là dietro ai rovi». E difatti a pochi metri, tra i rovi altissimi, a parte la segnaletica verticale non più visibile, vi è
di tutto: pezzi di barca, funi, materassi, filtri, oli usati le cui chiazze sono ben visibili per terra. Una potenziale bomba
ecologica. È mai venuto qualcuno a raccogliere la spazzatura?, chiediamo a un pescatore. «Sì, un paio di anni fa» la
risposta. Proseguendo più avanti, un' area sequestrata in cui per anni ha operato un cantiere nautico è diventata un
cimitero di relitti, tra cui due grandi imbarcazioni incendiate tanto tempo fa al porto di Taureana di Palmi e trasferite
forse su autorizzazione dell' Autorità giudiziaria che ha posto i sigilli. Ancora oltre, dirimpetto alla banchina riservata
alla Guardia Costiera, un lussureggiante canneto fa da cornice ad uno spazio sterrato e costellato di buche piene d'
acqua. Lì vicino, una parvenza di isola ecologica, chiamata così forse per la vegetazione rigogliosa che la ricopre
parzialmente. La darsena turistica è praticamente in condizioni di assoluto abbandono e in acqua non va certamente
meglio: un parcheggio selvaggio di imbarcazioni disposte su tripla fila che "gorgogliano" quando ci si cammina sopra
per raggiungere terraferma. Allontanandoci, ci accorgiamo che la vegetazione che circonda la massicciata è stata
sfalciata alla meglio e, soprattutto, che nel farlo è stato danneggiato il guardrail, ammaccato in più punti. La Cgil:
«Doloree costernazione» «Con l' inizio della nuova stagione di raccolta un' altra morte di un lavoratore migrante al suo
primo giorno di lavoro nelle campagne della Piana di Gioia Tauro». Traspare l' amarezza del sindacato dalla nota
diffusa da Celeste Logiacco e Rocco Borgese, segretari della Cgil e della Flai. «Esprimiamo dolore e costernazione
per quanto accaduto oggi pomeriggio in un appezzamento
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di terra di Contrada Bosco e siamo vicini alla famiglia del giovane bracciante proveniente dalla Costa D' Avorio che
viveva alla nuova tendopoli. Confidiamo nelle autorità e nelle forze dell' ordine affinché venga fatta luce su quest'
ennesima morte, un' altra giovane vita spezzata, una perdita dolorosa dalle dinamiche ancora da chiarire e in corso d'
accertamento».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
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Diportisti sul piede di guerra contro l' Authority

GIOIA TAURO A segnalare per primo la situazione di assoluto degrado in
cui versa la darsena è stato il gioiese Luciano Mangione, in qualità di
presidente del movimento politico culturale "Insieme per Gioia", che tra l'
altro è anche un dipendente di Mct, portavoce dei portuali non tesserati
con i sindacati. «Sono al porto da 23 anni - spiega - ma vivo la darsena
da appena un anno, da quando cioè anch' io sono diventato diportista. Fin
dall' inizio non mi sono capacitato dell' incuria: erbacce, spazzatura mai
raccolta, illuminazione quasi inesistente. Qui, da mesi, la notte siamo
completamente al buio. Ogni qual volta esco con la barca, poi, devo
portarmi il sacchetto di spazzatura a casa. So che sia i responsabili dei
pontili concessionari che i pescatori si sono già rivolti all' Autorità portuale
senza avere mai risposte certe in merito a questo degrado persistente in
una darsena che ospita centinaia di barche. Mi auguro che l' Authority
mandi qualcuno a visionare e si attivi affinché questo scempio abbia fine,
anche se basta che si affaccino dalla finestra; poi, tra l' altro, da qui ci
passano tutti i giorni per andare in ufficio. I soldi per intervenire non
mancano». Sentito al telefono, il commissario dell' Authority, Andrea
Agostinelli, ha commentato: «Per quanto io sia lì presente, recentemente
quasi sempre, non è che abbia mai ricevuto segnalazioni: è un po' l'
andazzo di un' Autorità portuale che è scarna e, forse, certe cose mi
vengono risparmiate quando, invece, magari anche quelle hanno la loro
importanza. Sulla raccolta dei rifiuti c' è tutta una letteratura: si tratta di
fregarsene delle competenze perché tanto poi i Comuni non la fanno e
dobbiamo provvedere noi a spese nostre. Posso anticipare che appena rientrerò a Gioia Tauro farò un sopralluogo, il
resto lo stabiliremo con calma». d.l. «Di sera siamo al buioda mesi, le segnalazionisi sono rivelate inutili»
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Prende corpo il progetto per l' Università del mare

Il consorzio di gestione dell' Amp di Tavolara ha nominato il direttore dei lavori Un passaggio fondamentale per l'
ultimazione degli interventi nell' ex area Sep

GIANDOMENICO MELE

OLBIA L' università del mare fa passi avanti. La prima sede fisica di una
laurea specialistica della facoltà di Scienze della natura e del territorio dell'
università di Sassari sarà nell' area ex Sep, il Servizio escavazione porti,
di via dei Lidi. Con una determinazione del direttore generale del
Consorzio di gestione dell' Area marina protetta di Tavolara Punta Coda
Cavallo è stato nominato Diego Ciceri, ingegnere e dipendente del
Comune di Golfo Aranci, come direttore dei lavori. Un passaggio
fondamentale per procedere all' ultimazione degli interventi che creeranno
nell' ex area Sep un centro didattico per studenti e fruitori dell' Amp con
annessa Ecoforesteria del mare. Un progetto che vedrà in partnership l'
Amp di Tavolara con Università di Sassari e Comune di Olbia, all' interno
del Consorzio del nuovo polo universitario di Olbia che verterà sul
trasferimento delle facoltà gemmate da Sassari nel centro della città. I
lavori. L' Amp ha ottenuto un finanziamento di un milione e 900mila euro
nell' ambito della Programmazione unitaria 2014-2020, denominata
Strategia 4 "Beni Culturali". Parte di tale stanziamento, precisamente
700mila euro, è destinato all' attuazione dell' intervento denominato
"Centro didattico per studenti e fruitori dell' Amp ed ecoforesteria del
mare". Il direttore generale dell' Amp, Augusto Navone, ha proceduto con
la nomina del direttore dei lavori, con l' obiettivo di rendere disponibile al
più presto la nuova sede del primo corso di laurea olbiese della facoltà di
Scienze della natura e del territorio dell' Università di Sassari. Il futuro. Il
progetto, che era stato avviato alcuni anni fa nell' area ex Sep che si affaccia sul vecchio porto romano di Olbia, era
diventato realtà grazie alla collaborazione tra l' Area marina protetta di Tavolara, l' Autorità portuale e l' Università di
Sassari. Nell' area i capannoni e i fabbricati presenti ospiteranno il corso biennale di laurea specialistica in Gestione
dell' ambiente e del territorio marino. Il traguardo è vicino, a più di dieci anni di distanza dal primo intervento di
bonifica e a sei anni dalla conclusione dei lavori di riqualificazione e dalla successiva consegna del polo di via dei Lidi
all' Autorità portuale. Nell' ottobre del 2016 l' Amp aveva avviato le procedure per ottenere in consegna dall' autorità
marittima due fabbricati nell' area ex Sep con l' obiettivo di allestire degli spazi didattici ed una foresteria per studenti e
ricercatori del mare.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Porto di Olbia, nessuna proposta per la gestione della Stazione Marittima

06 Nov, 2019Porto di Olbia: " L' Avviso esplorativo di sollecitazione al
mercato per proposte di finanza di progetto " è scaduto senza registrare l'
interesse da parte di potenziali gestori, nazionali ed internazionali.OLBIA -
Alla scadenza del termine ultimo, prevista per il 4 novembre (data
prorogata lo scorso agosto) l' ' Avviso esplorativo di sollecitazione al
mercato per proposte di finanza di progetto ', bandito il 10 giugno scorso
dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, non ha registrato
l' interesse da parte di potenziali gestori, nazionali ed internazionali , del
compendio demaniale e dei relativi servizi nel cuore dello scalo del Nord
Est isolano. Lo ha annunciato l' Autorità di Sistema portuale della
Sardegna in una nota.Una sollecitazione di mercato ad evidenza pubblica,
continua l' Ente portuale nella nota - con lo scopo di attrarre una o più
proposte progettuali di partenariato pubblico - privato sulla gestione del
terminal passeggeri, dei servizi di interesse generale ai passeggeri, dei
parcheggi di auto, rimorchi, semirimorchi, supporto all' autotrasporto e
agli operatori , nonché sull' esecuzione di interventi di riqualificazione
dello stabile. Criteri qualitativi a fronte dei quali è stato posto un canone
base di disponibilità (a carico dell' Ente), pari a poco più di 1 milione e
900 mila euro annui.La migliore proposta di finanza di progetto , una volta
approvata, sarebbe stata successivamente sottoposta a procedura di
gara ad evidenza pubblica , ai sensi del codice dei contratti pubblici (art.
183, comma 15 e 16), per il definitivo affidamento ed assentimento in
concessione, con un diritto di prelazione del promotore individuato nella
prima fase, rispetto ad altri soggetti.' Dobbiamo constatare, con un certo rammarico che, al momento, il mercato non
ha risposto alla nostra sollecitazione - spiega Massimo Deiana, presidente dell' Authority sarda - " ma siamo
comunque fiduciosi, perché intorno a questa proposta si è creato un notevole interesse da parte di potenziali soggetti
gestori, alcuni dei quali hanno effettuato dei sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il
massimo per conferire la più ampia trasparenza all' iniziativa, attribuendo al bando una visibilità su scala
internazionale con pubblicazioni su Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e dell' Unione Europea, quotidiani
italiani, internazionali e riviste di settore '.Non si tratta, quindi, di gara deserta, tantomeno di esito negativo dell'
operazione, che rimane comunque valida, senza perdere il carattere dell' innovatività.'Supportato dall' Advisor
(Sinloc), lo staff dell' Ente ha compiuto un lavoro estremamente complesso e completo che non andrà sicuramente
perso, ma costituirà una base valida dalla quale partire - precisa Deiana - Per la prima volta è stato delineato,
qualificato, quantificato e reso pubblico il fabbisogno dei servizi dello scalo dell' Isola Bianca. Il tutto è stato inserito in
un quadro conforme ai principi di evidenza pubblica e proiettato verso una dimensione internazionale'.Chiusa questa
prima fase, l' Ente si prepara al futuro immediato.'Già da oggi - conclude Deiana - chiunque potrebbe farsi promotore
di un nuovo project financing, con parametri in linea con quelli inseriti nell' avviso esplorativo. Sarà nostra cura, come
previsto dalla legge, procedere con un iter improntato sulla massima trasparenza, senza perdere di vista quei
capisaldi alla base della nostra iniziativa che conferiranno qualità nei servizi ai passeggeri e competitività allo scalo a
livello internazionale'.

Corriere Marittimo
Olbia Golfo Aranci
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Nessuna proposta nazionale e internazionale di finanza di progetto per il Porto
di Olbia

(FERPRESS) - Olbia, 6 NOV - Nessuna proposta per la gestione della
Stazione Marittima e degli spazi scoperti del porto dell' Isola Bianca. Alla
scadenza del termine ultimo, prevista per le 10 del 4 novembre (data
prorogata lo scorso agosto), l' "Avviso esplorativo di sollecitazione al
mercato per proposte di finanza di progetto", bandito il 10 giugno scorso
dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, non ha, al
momento, registrato l' interesse da parte di potenziali gestori, nazionali ed
internazionali, del compendio demaniale e dei relativi servizi nel cuore
dello scalo del Nord Est isolano. Una sollecitazione di mercato ad
evidenza pubblica, quella promossa dall' Ente, con lo scopo di attrarre
una o più proposte progettuali di partenariato pubblico - privato sulla
gestione del terminal passeggeri, dei servizi di interesse generale ai
passeggeri, dei parcheggi di auto, rimorchi, semirimorchi, supporto all'
autotrasporto e agli operatori, nonché sull' esecuzione di interventi di
riqualificazione dello stabile. Criteri qualitativi a fronte dei quali è stato
posto un canone base di disponibilità (a carico dell' Ente), pari a poco più
di 1 milione e 900 mila euro annui. La migliore proposta di finanza di
progetto, una volta approvata, sarebbe stata successivamente sottoposta
a procedura di gara ad evidenza pubblica, ai sensi del codice dei contratti
pubblici (art. 183, comma 15 e 16), per il definitivo affidamento ed
assentimento in concessione, con un diritto di prelazione del promotore
individuato nella prima fase, rispetto ad altri soggetti. "Dobbiamo
constatare, con un certo rammarico che, al momento, il mercato non ha
risposto alla nostra sollecitazione - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - ma siamo
comunque fiduciosi, perché intorno a questa proposta si è creato un notevole interesse da parte di potenziali soggetti
gestori, alcuni dei quali hanno effettuato dei sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il
massimo per conferire la più ampia trasparenza all' iniziativa, attribuendo al bando una visibilità su scala
internazionale con pubblicazioni su Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e dell' Unione Europea, quotidiani
italiani, internazionali e riviste di settore". Non si tratta, quindi, di gara deserta, tantomeno di esito negativo dell'
operazione, che rimane comunque valida, senza perdere il carattere dell' innovatività. "Supportato dall' Advisor (la
Sinloc di Padova), lo staff dell' Ente ha compiuto un lavoro estremamente complesso e completo che non andrà
sicuramente perso, ma costituirà una base valida dalla quale partire - precisa Deiana - Per la prima volta è stato
delineato, qualificato, quantificato e reso pubblico il fabbisogno dei servizi dello scalo dell' Isola Bianca. Il tutto è stato
inserito in un quadro conforme ai principi di evidenza pubblica e proiettato verso una dimensione internazionale".
Chiusa questa prima fase, l' Ente si prepara al futuro immediato. "Già da oggi - conclude Deiana - chiunque potrebbe
farsi promotore di un nuovo project financing, con parametri in linea con quelli inseriti nell' avviso esplorativo. Sarà
nostra cura, come previsto dalla legge, procedere con un iter improntato sulla massima trasparenza, senza perdere di
vista quei capisaldi alla base della nostra iniziativa che conferiranno qualità nei servizi ai passeggeri e competitività
allo scalo a livello internazionale".

FerPress
Olbia Golfo Aranci
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Porto canale. Il vento può spostare i macchinari mettendo a rischio la sicurezza

Manomesse due gru da 1.800 tonnellate

Tolti i perni che le fissavano a terra: ipotesi sabotaggio, indagine in corso

Alte sino a 60 metri, le sette gru del Porto canale sono ferme da mesi: a
Cagliari la crisi del transhipment, cioè la movimentazione di container
nello scalo industriale, ha creato il deserto produttivo in un' area vasta
decine di ettari azzerando i livelli occupazionali. La Cict (società che dal
1997 gestiva lo scalo, e avrebbe dovuto farlo per trent' anni), oggi è in
liquidazione; i suoi ex dipendenti (210) sono in cassa integrazione e ci
resteranno per almeno 12 mesi in attesa di una possibile (e auspicabile)
ricollocazione. Tra le banchine si fanno vedere ufficialmente solo i
vigilantes incaricati del controllo e i tecnici che verificano la situazione di
piazzale e attrezzature. L' episodio sulle banchine Eppure qualcun altro
pare aver avuto la possibilità di muoversi al suo interno senza essere
notato. Una o più persone che si sono avvicinate a due di quei
giganteschi macchinari blu, di proprietà del Cacip (il Consorzio industriale
provinciale), hanno disinserito i perni "antiuragano" che le tenevano
ancorate al terreno e poi si sono dileguate come niente fosse. Gesto
criminale, perché una volta libere dai blocchi quelle enormi e pesantissime
strutture non trovano più un impedimento che possa arrestarne un
eventuale movimento lungo i binari. Per capire cosa ciò significhi è
sufficiente tornare allo scorso agosto, quando uno di quei mastodonti
durante un violento temporale con venti particolarmente forti si era
spostato dalla sua posizione, aveva aumentato la velocità, era arrivato
alla fine del binario, aveva buttato giù i respingenti di acciaio sistemati al
termine dei "corridoi" e si era rovesciato provocando danni per circa 800
mila euro. Solo per caso l' incidente non aveva provocato una disgrazia.
Così la Cict, che riguardo a questo secondo avvenimento sospetta si tratti di un atto voluto, ha deciso di segnalare l'
episodio. La denuncia è stata presentata nei giorni scorsi ai carabinieri e presto finirà all' attenzione della Procura. La
scoperta del problema Il timore di chi controlla il porto è che si sia trattato di un sabotaggio, ma restano incerti lo
scopo e i possibili autori. Ed è complicato, al momento, anche stabilire quando esattamente i due dispositivi siano
stati tolti. La scoperta risale al 2 novembre, un sabato: un tecnico che si occupa di controllare attrezzature e aree dell'
approdo industriale, durante un sopralluogo eseguito nel corso di quella mattina si è accorto del problema, che
riguardava due gru (entrambe centrali come posizione). Una volta ristabilite le condizioni di sicurezza, ha avviato una
verifica e scoperto che l' ultimo controllo (dal quale risultava che tutte le sette gru dello scalo erano in ordine) risaliva al
15 ottobre. Da allora nessuno aveva più effettuato i controlli, dunque i perni erano stati disinseriti in quel lasso
temporale. Il sistema di sicurezza Funziona così. Chi ha costruito i binari ha realizzato in punti prestabiliti buche molto
profonde contenenti ferro poi cementificate e ricoperte di acciaio. Ogni gru pesa fino a 1.800 tonnellate e ha ruote
anteriori e posteriori per movimenti avanti e indietro; inoltre è dotata di un cuneo d' acciaio che, attraverso una leva,
viene inserito (o estratto) nel blocco a terra. Tutto questo è fissato dai "perni antiuragano": un sistema che garantisce
l' impossibilità di movimento anche con venti che soffiano sino a 100 nodi. Senza i perni già con venti intorno ai 40
nodi (oltre 62 chilometri orari, condizioni definite di burrasca) la gru si mette a camminare sui binari e acquista
velocità. Con tutte le conseguenze immaginabili. La videosorveglianza Ad agosto la gru danneggiata era una delle due
"capofila". In questo caso si tratta invece di due strutture centrali, dunque un' eventuale movimento incontrollato
avrebbe potuto portarle

L'Unione Sarda
Cagliari
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a sbattere su altre gru facendole cadere. Le due gru non hanno subito danni, ma è anche vero che in quelle tre
settimane non ha imperversato il maltempo. Ora è possibile che gli investigatori acquisiscano le immagini girate dal
sistema di videosorveglianza interno all' area di scalo e sentano la testimonianza degli uomini della società di
vigilanza privata che controlla gli accessi 24 ore su 24. An. M. Ad agosto una delle sette gru durante un violento
temporale con venti particolarmente forti si era spostata, era arrivatoa alla fine del binario e si era rovesciata
provocando danni per circa 800 mila euro.

L'Unione Sarda
Cagliari
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La crisi. Il 14 novembre sit-in a Roma davanti alla sede del Mise

I sindacati: un tavolo interministeriale

La convocazione urgente del tavolo interministeriale «che esamini lo stato
di crisi del porto industriale» e la convocazione da parte del presidente
della Regione per «conoscere intendimenti e strategie» della Giunta sarda
«sul rilancio» dell' approdo cagliaritano: è quanto sollecitato dai
rappresentanti di Uiltrasporti e Cgil Filt per i lavoratori in cassa
integrazione da oltre un mese dopo la messa in liquidazione della Cict,
società che gestiva le banchine dal 1997. I sindacati hanno proclamato
per il 14 novembre un sit-in dei dipendenti a Roma, davanti alla sede del
ministero dello Sviluppo economico. Unire le forze Secondo William
Zonca della Uiltrasporti Sardegna e Massimiliana Tocco della Filt Cgil,
che hanno inviato una nota ufficiale ai ministeri competenti, ai
parlamentari eletti in Sardegna e ai sindaci della Città metropolitana di
Cagliari, le vicende riguardanti il Porto canale «e il futuro delle attività di
transhipment, i cui effetti si riverberano drammaticamente su centinaia di
lavoratori e sullo sviluppo dell' economia regionale, devono essere
esaminati  in un' unica cabina di regia e non secondo logiche
particolaristiche e settoriali che impedirebbero di arrivare a concrete ed
efficaci soluzioni». Quindi ecco il perché della «necessità» di convocare
«il tavolo permanente interministeriale al Mise» con al centro «la vertenza
del porto industriale e il rilancio delle attività». Il governatore Solinas Non
è tutto, perché Uiltrasporti e Filt Cgil hanno sollecitato una convocazione
da parte del governatore Christian Solinas per «conoscere gli intendimenti
e le strategie» della Giunta regionale «in merito al rilancio del porto nel
suo ambito internazionale e dell' attività principale di transhipment, settore
trainante per l' industria e i trasporti delle merci via mare perché unico collegamento diretto della Sardegna con il resto
del mondo». Grazie a questo tipo di commercio si potrebbero «creare concrete basi per un vitale sviluppo dell'
economia del territorio». Secondo Tocco e Zonca «esistono validi strumenti da mettere in campo per attirare
investitori attraverso il coinvolgimento di un advisor internazionale del settore dello shipping che sia partner della
Regione» per il «rilancio del porto e quindi del territorio, la proroga del contratto di localizzazione ormai in scadenza e
lo studio finalizzato al reperimento di ulteriori fondi utili all' ammodernamento delle infrastrutture» tra le quali nuove gru.
Vincoli paesaggistici e Zes Ma c' è anche la necessità di risolvere i «problemi» riguardanti «i vincoli paesaggistici»,
legati all' esistenza di una spiaggia cancellata 40 anni fa dal Porto, e «la zona economica speciale» che impediscono
lo sviluppo del porto alla «vigilia della presentazione di una convocazione internazionale da parte della Autorità di
sistema portuale». Farlo significherebbe «mettere sul mercato una concessione più attrattiva per il porto industriale e
per la ricerca di un nuovo terminalista. Il futuro dello sviluppo dell' economia della Sardegna deve necessariamente
passare per un' importante infrastruttura di terminal container che sia volano per tutto il territorio».

L'Unione Sarda
Cagliari
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L' interrogazione

Frailis sollecita un nuovo incontro

Sui problemi al Porto canale il parlamentare sardo Andrea Frailis del Pd
ha inviato una lettera ai ministri dello Sviluppo economico e dei Trasporti
«per sapere» se intendano «affrontare la situazione convocando un
tavolo con tutti gli interessati». Quesito presentato dopo una premessa
nella quale il deputato spiega che «a settembre si è svolto al ministero del
Lavoro un incontro nel quale si è raggiunto un accordo sulla cassa
integrazione per cessata attività» di un anno per 210 lavoratori della
Contship, società madre della Cict. La cassa integrazione «non è ancora
in pagamento e si ha motivo di ritenere che l' Inps non abbia ancora
ricevuto le necessarie disposizioni dal ministero del Lavoro». Intanto «l'
Autorità portuale di sistema della Sardegna ha predisposto una gara
internazionale per riassegnare la concessione delle banchine» ad altre
società. I 12 mesi di cig dovrebbero «essere utili a trovare una soluzione
per garantire questi posti di lavoro» e «si sta ragionando su diverse
possibilità quali ad esempio una zona franca doganale interclusa», la cui
«realizzazione» però «è impedita da un vincolo paesaggistico che risale
al 1967». Si discute anche dell' istituzione «di una zona economica
speciale sulla quale finora non si sono registrati sviluppi, mentre
sembrerebbe che le azioni di rifornimento delle navi nella rada della
raffineria della Saras stiano procedendo, anche se si tratta di navi
container che non si fermano a Cagliari essendo ormai fermo il Porto
canale». Dunque «non sembrano esserci soluzioni praticabili, anche se il
30 settembre l' assessore regionale del Lavoro ha convocato le
federazioni di categoria per fare il punto sui percorsi di attuazione dell'
accordo». Da qui la lettera ai due ministeri. Il parlamentare sardo del Pd scrive al ministero dello Sviluppo economico
e dei Trasporti per sollecitare un tavolo con tutti gli interessati dopo l' incontro dello scorso settembre al ministro del
Lavoro.

L'Unione Sarda
Cagliari
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San Vero Milis. Contestato il primo cittadino che ha deciso di limitare i prelievi, massimo 100
esemplari, nell' area Sic

Ricciai alla guerra: «Pronti a bloccare le navi a Cagliari»

I pescatori sfidano il sindaco Tedeschi,|BR|la Regione è con loro: non lo può fare

«Vuole la guerra? E guerra sia. Una cosa è certa però: appena passa il
maestrale noi saremo tutti in acqua a lavorare. E se qualcuno proverà a
impedirci di raccogliere i ricci risponderemo con azioni eclatanti: siamo
pronti a bloccare le navi che arrivano al porto di Cagliari». Per far
scaldare gli animi dei ricciai è bastato pochissimo. Nessuno di loro ha
gradito la decisione presa dal sindaco di San Vero Milis Luigi Tedeschi.
Le nuove regole Il primo cittadino ieri ha annunciato che oggi in Giunta
modif icherà i l  Piano di gestione del Sic approvando un nuovo
regolamento che disciplina la raccolta degli esemplari nel mare di San
Vero Milis, con l' obiettivo di tutelare la risorsa. Tradotto meglio: i ricciai
professionisti, nella zona Sic, quindi da Putzu Idu a Is Arenas, gestita dal
Comune, potranno prelevare la polpa rossa solo dal 15 dicembre al 15
marzo per un totale di 100 ricci a testa. Gli sportivi la metà. Insomma,
nulla rispetto al regolamento regionale che invece ha dato il via alla
raccolta lo scorso primo novembre concedendo 2.000 ricci ad ogni unità
lavorativa. La Regione Dalla Regione però la replica è immediata. Pare
infatti che questa decisione del sindaco di San Vero Milis non possa
essere portata avanti: «Qualsiasi modifica ai Piani di gestione Sic prima
di diventare legge deve essere approvata obbligatoriamente dall'
assessorato regionale della Difesa dell' ambiente - fanno sapere i
funzionari dell' ufficio - Ora verificheremo nello specifico il caso». La
presa in giro Intanto i ricciai alzano la voce. Per loro si tratta di una presa
in giro. Un modo per scoraggiare i pescatori a raggiungere la costa di
San Vero Milis, da sempre la più frequentata dagli operatori. «Siamo al
lavoro per capire se l' iter burocratico che sta seguendo il sindaco è coretto si sfoga Giacomo Bilancetta, 35 anni,
presidente dell' associazione ricciai di Cabras - Tedeschi avrebbe fatto più bella figura a chiudere la pesca del tutto. Il
valore commerciale di una dozzina di ricci è di 5 euro, ciò vuol dire che dovrei andare al lavorare per 40 euro circa al
giorno. Senza considerare le spese della benzina, la manutenzione della barca, lo stipendio del personale. È pura
follia. Noi da domani saremo in acqua». La protesta È un fiume in piena Nicola Castangia, altro ricciaio di Cabras, 34
anni: «Si tratta di una decisione scellerata, un modo per ottenere più voti in occasione delle prossime elezioni
comunali. E si capisce dal fatto che mentre la Regione agli sportivi concede 50 ricci solo una volta a settimana, il
sindaco di San Vero Milis sempre agli sportivi ne concede 50 tutti i giorni. È una beffa. Tedeschi ha deciso di chiudere
l' unico pezzo di mare dove potevamo ancora lavorare. La nostra categoria a questo punto non rispetterà nessuna
regola. Io sarò il primo a pescare quando e dove vorrò, se mi sanzioneranno straccerò il verbale». I ricciai di Cagliari
Questa volta i ricciai sono tutti uniti. Anche quelli che arrivano da Cagliari: «È un accanimento - alza la voce Stefano
Meli, 45 anni di Cagliari, che dal 93 trascorre le sue giornate nella costa di San Vero - La specie non è in via d'
estinzione ma in sofferenza. E non per causa nostra, ma per colpa della Regione che in questi anni ha rilasciato
troppe licenze. Ora siamo in 185 a poter pescare i ricci, 25 anni fa in 50. Tutti ci considerano predatori. Però nessuna
parla dell' estinzione dell' aragosta o del polpo.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Il sindaco non ha capito che quando noi siamo in mare mettiamo al riparo la risorsa dagli abusivi. Non volendo noi
sta autorizzando i ladri di ricci a fare festa. Io sono pronto e lavorerò anche nel mare di San Vero Milis». Sara Pinna.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porto canale Cagliari: nuovo appello dei sindacati al Mise

Cgil e Uil, affrontare problematiche in unica cabina di regia

Subito un tavolo permanente al Ministero dello sviluppo economico per
risolvere la vertenza del porto industriale di Cagliari, dopo la cassa
integrazione dei lavoratori del Cict. È la richiesta al Governo di Uil e Cgil,
che hanno annunciato anche, per il 14 novembre, un sit-in a Roma proprio
davanti al Mise. "Riteniamo - spiegano i sindacati - che le problematiche, i
cui effetti si riverberano drammaticamente su centinaia di lavoratori e
sullo sviluppo dell' economia regionale, debbano essere esaminate in un'
unica cabina di regia e non secondo logiche particolaristiche e settoriali
che, di fatto, impedirebbero di addivenire a concrete ed efficaci
soluzioni". Appello anche al presidente della Regione Christian Solinas.
"Vorremmo conoscere gli intendimenti e le strategie del governo
regionale in merito al rilancio del Porto industriale nel suo ambito
internazionale e dell' attività principale di Transhipment, settore trainante
per l' industria e i trasporti delle merci via mare perché unico collegamento
diretto della Sardegna con il resto del mondo, attraverso il quale poter
creare concrete basi per un vitale sviluppo dell' economia del territorio".
Cgil e Uil insistono: "Crediamo che esistano validi strumenti - spiegano -
che possono essere messi in campo per attrarre investitori, attraverso il
coinvolgimento di un advisor internazionale del settore dello shipping che
sia partner della Regione nell' interesse politico di rilancio del Porto e
quindi del territorio, la proroga del contratto di localizzazione prossimo
alla scadenza, lo studio finalizzato al reperimento di ulteriori fondi
propedeutici all' ammodernamento infrastrutturale (nuove gru di banchina
in primis)".(ANSA).

Ansa
Cagliari
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Il presidente dell' Authority si presenta La città spera in un "vero" nuovo corso

Sul tavolo già molti spunti, dalle banchine alle scelte future

milazzo Massima disponibilità al confronto con gli amministratori locali
nell' ottica di uno sviluppo concertato della portualità. Il neo presidente
dell' Autorità d i  sistema portuale dello Stretto, Paolo Mega ha dato
segnali di apertura nel corso dell' incontro che ieri ha avuto col sindaco di
Mi lazzo, Giovanni Formica. Una r iunione sostanzialmente di
presentazione giunta a una sett imana dal l '  arr ivo a Messina.
Accompagnato dal comandante della Capitaneria di porto, Francesco
Terranova, l' ing. Mega ha inteso anticipare quella che sarà la linea del
nuovo corso dell' istituzione che dovrà gestire la "governance" dei porti
siciliani e calabresi e quindi dello scalo mamertino che è uno di quelli che
al punto di vista economico garantisce maggiore ricchezza. Dopo aver
premesso le novità che riguardano proprio l' Autorità di sistema, le nuove
competenze e la soppressione del Comitato portuale, sostituito da un
Comitato di gestione composto solo da quattro rappresentanti designati
dai presidenti delle Regioni (Sicilia e Calabria) e dai sindaci delle Città
metropolitane, il neo presidente ha detto di ritenere "strategico" il rapporto
diretto con le municipalità locali ed in particolare con i sindaci dei Comuni
su cui insistono i porti del sistema, «indipendentemente da quanto
stabilito dalla normativa». «Come presidente - ha aggiunto - ritengo che il
confronto debba essere immediato proprio perché gli obiettivi di crescita
devono essere condivisi. Oggi il sistema che andremo a creare potrà
nascere solo se troveremo sintesi tra le aspirazioni del sistema e  la
sostenibilità di quello che immaginiamo di fare con lo sviluppo del
territorio. Il porto di Milazzo è nel cuore della città e quindi ha una peculiarità diversa rispetto ad altri scali. Immagino
che vi sono tante aspettative e quindi occorre aprire al confronto quando si parlerà dei Piani strategici, del piano
regolatore del sistema portuale, del piano energetico». Un passaggio poi più specifico sulle banchine da completare,
sulla viabilità da potenziare, sulle nuove direzioni di sviluppo «che passano dal traffico turistico, dal crocierismo, visto
che la città può diventare destinazione, della nautica da diporto». Il sindaco Formica ha condiviso gli intenti
programmatici del nuovo presidente dell' Autorità di sistema, auspicando che prima di avviare una concertazione sia
necessario conoscere la "visione" che si vuole dare a questo bacino portuale, nella considerazione che oggi le
proiezioni sono diverse rispetto a dieci-venti anni fa. Ricordate le diatribe e la complessità che ha portato alla nascita
dell' Autorità di sistema, il primo cittadino ha sottolineato che «sino ad ora non c' è stata visione comune tra politica
locale e Autorità portuale che, nel caso di Milazzo, ha spesso puntato su investimenti a terra piuttosto che a mare.
Una scelta che non ho condiviso. L' unico intervento quello sulla Banchina XX Luglio ha avuto un epilogo che tutti
conosciamo a causa anche di scelte discutibili e oggi spero che si possano operare non solo le dovute correzioni ma
si acceleri per completare quella banchina non solo per una questione di decoro ma anche di funzionalità». Formica
ha anche parlato della strada di collegamento del porto, da lui bloccata in quanto non legata ad una idea di sviluppo
del porto, al ruolo dei Molini Lo Presti, oggi inseriti anche nella Zes che il Comune ha portato all' attenzione dell'
Autorità portuale, alle scelte da fare per estendere il bacino portuale sino a Giammoro. «È chiaro però - ha concluso -
che ogni ragionamento deve essere supportato un vantaggio economico. Per questo mi auguro che il nuovo corso
accolga il mio invito e faccia conoscere gli intenti programmatici. A quel punto il confronto sarà aperto». Alla riunione
di palazzo

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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dell' Aquila hanno partecipato anche gli assessori Pierpaolo Ruello e Carmelo Torre ed il presidente dell' Area
marina protetta, Giovanni Mangano.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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«Trasporti, svolta verde grazie alle vie del mare»

`Secondo il presidente dell' associazione logistica sostenibile il green è un dovere`«Abbiamo sperimentato che le
scelte ecologiche sono anche più remunerative»

Antonino Pane

«Ogni anno i traghetti e i treni riescono togliere dalle strade due milioni e
settecentomila camion, una fila lunga 600 chilometri. È la sempre
maggiore integrazione gomma-mare e gomma-ferro la chiave di volta per
abbattetele emissioni di Co2». Guido Grimaldi prepara l' assemblea
annuale di Alis (Associazione logistica intermodalità sostenibile), in
programma a Roma martedì prossima e snocciola numeri con una
velocità impressionante. Alis, l' associazione che presiede, è cresciuta
tanto sulla strada dell' internazionalizzazione e i risultati riempirebbero di
orgoglio chiunque. Presidente, oggi bisogna lavorare soprattutto per
aiutare l' ambiente. «Siamo impegnatissimi in questa direzione. Non a
caso il primo tema che poniamo al centro della nostra assemblea è la
sostenibilità. I nostri studi dicono che grazie all' intermodalità gomma-
mare e gomma-ferro ogni anno si imbarcano su direttrici internazionali e
di cabotaggio nazionale qualcosa come 600 km lineari di tir, circa
2.700.000 camion all' anno, pari a 70 milioni di tonnellate di merci in meno
trasportate sull' intera rete stradale nazionale». Il nemico numero uno si
chiama Co2. «E infatti, trasferendo la gomma sul mare sul ferro le
emissioni di CO2 si abbattono di oltre 2.200.000 tonnellate. Ottenere un
risultato così significativo, vuol dire contribuire concretamente sul livello di
benessere dei cittadini». Già, i cittadini. A volte sembra che il benessere e
la salute dei cittadini viene sempre dopo gli affari. «Non per noi.
Seguiamo passo passo gli effetti dell' inquinamento sulla salute. Il dato
che ci rinfranca maggiormente è che negli ultimi 12 mesi ci sono state
circa 2.000 diagnosi di tumori in meno e l' 11% di queste diagnosi è
riconducibile a cause di inquinamento ambientale». Un trasporto sostenibile, dunque, è il primo obiettivo.
«Certamente. Oggi l' obiettivo della mobilità sostenibile, di un trasporto e di una logistica sempre meno inquinante,
non è un target ma un dovere morale e sociale da perseguire dal quale non possiamo esimerci, ma anzi, da porre al
centro delle nostre scelte strategiche». E questo obiettivo combacia con la crescita economica? «Sul fronte
europeo la frenata della Germania, che, bisogna ricordarlo, è il nostro primo mercato di sbocco, ha certamente un
impatto negativo su molti settori e sull' economia di alcuni territori. Oltreoceano, l' aumento dei dazi imposti dal
Governo statunitense su alcuni beni di largo consumo rappresenta un serio rischio per il Made in Italy». E quindi? «In
questo scenario si innesta lo sviluppo che è il secondo tema al centro del dibattito assembleare di Alis. Il comparto del
trasporto e della logistica risulta essere invece, estremamente virtuoso. La domanda estera di prodotti nazionali è
infatti in ripresa, mostrando già nel primo semestre del 2019 una crescita pari al +2,5% dell' export e del +1,2% dell'
import rispetto al primo semestre 2018, è evidente pertanto, un trend positivo a cui, evidentemente, per le cose che
dicevamo, deve corrispondere un effetto benefico anche sull' ambiente».

Il Mattino
Focus
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I presupposti ci sono? «Direi proprio di sì. I nostri associati cominciano a guardare ai camion elettrici o a gas
naturale liquefatto con sempre maggiore interesse, le navi a Gnl sono già una bellissima realtà. E poi sollecitiamo l'
elettrificazione con energie rinnovabili delle banchine dei porti e gli impianti di rifornimento del gas e di ricarica per le
batterie». In questi settori scontiamo qualche ritardo. Il Gnl per le navi, ad esempio, è disponibile solo nel porto di
Barcellona. «Sono ritardi che bisogna recuperare in fretta. Snellire le procedure autorizzati per gli impianti è diventata
una necessità primaria». Ma è sostenibile economicamente un trasporto più pulito? Le piccole aziende
riusciranno ad adeguarsi? «L' associazionismo aiuta anche per questo. Alis è sempre vicina ai suoi iscritti e su
questi temi abbiamo già sperimentato e valutato che un trasposto green è addirittura più remunerativo rispetto a uno
tradizionale. E lo sarà sempre di più, su questo non c' è dubbio». E qui si aggancia il terzo tema dell' assemblea, l'
internazionalizzazione. Spesso siamo rincorrere altri Paesi europei. «Sì, però, non dobbiamo utilizzare solo gli alibi.
Dobbiamo andare avanti e guardare ad orizzonti sempre più larghi. Da questo punto di vista Alis è un esempio
straordinario. stiamo crescendo oltre i confini e questo è un dato che ci mette nelle condizioni di essere un
interlocutore vero anche per l' Europa. Vogliamo guardare avanti e non a caso abbiamo affidato all' Srm (il Centro
studi e ricerche per il Mezzogiorno) una indagine sul trasporto nell' area Euromediterranea. I nostri associati avranno
anche questo strumento per valutare i loro investimenti». Certo i numeri che portate sono rilevantissimi. «I nostri
iscritti ad oggi sono 1510 e generano un fatturato aggregato di circa 23 miliardi di euro. E Un parco veicolare di
110.000 mezzi; 125 linee di Autostrade del mare e cabotaggio insulare; 140.500 collegamenti marittimi annuali; oltre
120 linee ferroviarie; 60.500 collegamenti ferroviari annuali; 7 interporti; 36 porti in qualità di soci onorari. E, si badi
bene, rappresentiamo oltre 165.000 uomini e donne impegnati nel settore del trasporto e della logistica». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Focus
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Potenziare la connettività ferroviaria dei porti

Massimo Belli

BRUXELLES La connettività ferroviaria dei porti deve essere rafforzata
ed in questo il ruolo politico dell'Unione europea assume un ruolo
importante. Nell'ultimo anno, esperti dei porti marittimi e interni, hanno
valutato la legislazione ferroviaria europea dal punto di vista portuale. Ciò
ha portato a un documento di sintesi adottato dall' European Sea Ports
Organisation (Espo) e dalla European Federation of Inland Ports (Efip). Il
documento di sintesi congiunto Porti nel sistema ferroviario europeo
giunge a cinque conclusioni principali. 1) L'attuazione dell'attuale quadro
legislativo ferroviario dell'Ue dovrebbe riconoscere che le Autorità portuali
gestiscono una complessa rete di trasporti, logistica, industria, energia,
crescita blu e interessi della comunità e la gestione ferroviaria non è
generalmente il loro compito principale. Inoltre, l'istituzione di sistemi
ferroviari nei porti europei varia notevolmente in termini di sviluppo e
gestione delle infrastrutture, esercizio ferroviario, sistemi di tariffazione e
relazioni contrattuali tra l'autorità portuale e gli operatori o le imprese
ferroviarie, il che rende un tutto unico approccio inadatto. 2) I porti
europei sono al centro della multimodalità. Operazioni ferroviarie efficienti
e collegamenti da e verso i porti, nonché all'interno del porto, sono
essenziali per massimizzare l'uso della ferrovia come modalità di
trasporto sostenibile e per rispettare le priorità stabilite nella legislazione
Ten-T. 3) Particolare attenzione dovrebbe essere posta sull'investimento e
sullo sviluppo delle connessioni dell'ultimo miglio, che collegano la rete
ferroviaria nazionale attraverso la rete ferroviaria portuale ai binari dei
terminal privati. Il futuro Connecting Europe Facility (CEF II) e le sue decisioni dovrebbero dare priorità alle
connessioni dell'ultimo miglio all'interno e all'esterno dell'area portuale come una priorità e gli Stati membri dovrebbero
rimuovere qualsiasi ostacolo legale o di governance che ostacola lo sviluppo di tali connessioni. 4) Il principio della
tariffazione autonoma è stato stabilito dal Port Services Regulation (Ue) 2017/352 recentemente adottato. Sia per i
porti marittimi che per quelli interni, i diritti per le infrastrutture portuali sono uno strumento importante per perseguire le
loro strategie economiche, sociali e ambientali. Al fine di incentivare l'uso del trasporto ferroviario, gli organismi di
gestione portuale dovrebbero rimanere liberi di scegliere un modello di tariffazione ferroviaria integrato o separato,
purché sia ¿¿trasparente e non discriminatorio per gli utenti delle ferrovie. 5) Sia i porti marittimi che quelli interni sono
situati prevalentemente in agglomerati urbani o nelle vicinanze. Il trasporto di merci per ferrovia ha buone prestazioni
ambientali ed è un mezzo efficace per ridurre la congestione stradale in aree densamente popolate. Al fine di
massimizzare il suo potenziale, è stata aumentata l'assegnazione di tracce di treni merci di alta qualità da e verso i
porti europei. Isabelle Ryckbost Come afferma il segretario generale dell'Espo, Isabelle Ryckbost (nella foto): I porti
marittimi sono le porte d'accesso dell'Europa. Poiché l'ingresso e l'uscita indicano la rete Ten-T terrestre, sono al
crocevia delle supply chains. Per funzionare al meglio, i porti europei devono fare affidamento su collegamenti
efficienti e sostenibili con l'hinterland; in questo senso la ferrovia può svolgere un ruolo importante. Il lavoro del gruppo
di esperti delle reti ferroviarie portuali sottolinea Isabelle Ryckbost ha puntato il dito su alcune questioni che
ostacolano la perfetta connettività ferroviaria da e verso i porti. Dobbiamo guardare alla ferrovia come parte della
catena logistica e di approvvigionamento e non come soluzione fine a sé stessa. Il miglioramento della connettività
porto-rotaia per consentire efficienti flussi di merci dovrebbe essere visto come un elemento importante per il
completamento della rete Ten-T. Turi Fiorito Turi Fiorito, direttore dell'Efip, sottolinea il ruolo dei porti interni quali
facilitatori della logistica verde in tutta Europa. Come mezzo di trasporto rispettoso del clima,
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la ferrovia è parte essenziale di questo. Il trasporto ferroviario e per vie navigabili interne rappresenta insieme la
combinazione di trasporto ecologico più favorevole. Nuove connessioni e iniziative ferroviarie, consentono ai porti
interni di collegarsi ai mercati di tutto il continente eurasiatico. Assume un enorme inestimabile quindi, il fatto che Efip
ed Espo condividano insieme le loro competenze ed esperienze per identificare le problematiche per la connettività
ferroviaria dei porti. Intendiamo approfondire ulteriormente la nostra cooperazione con il settore ferroviario e
sostenerci reciprocamente nell'affrontare le sfide della green logistics in Europa, conclude Fiorito.
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